
“Covid, pandemia e decreti
le Scuole sono in ginocchio”

Lo sfogo della Preside dell’Istituto Comprensivo Salvo D’Acquisto di Cerveteri

Velia Ceccarelli: “Stiamo lavorando sotto stress e con pochi mezzi. I casi singoli
di ragazzi e bambini positivi sono altissimi. Dal Governo neanche le Ffp2”

Una parola, dignità, ripe-
tuta diciotto volte a scan-
dire un finale in crescendo
del discorso di insedia-
mento: così Sergio
Mattarella ha parlato alle
Camere riunite da tredice-
simo presidente della
Repubblica. Dopo aver
giurato, Mattarella ha
ricordato anzitutto il
periodo ‘travagliato’,
anche per lui, che ha pre-
ceduto la rielezione. Poi
l’ampia maggioranza che
sostiene il governo
Draghi, ha fatto riferimen-
to agli studenti che prote-
stano, ha chiesto che non
si ripetano episodi come
quello della morte del gio-
vane Lorenzo, ha citato
Papa Francesco, Monica
Vitti e David Sassoli, e ha
dedicato un capitolo alla
necessità della riforma
della giustizia. Spazio
anche alle attese dei citta-
dini in sofferenza, alle
disuguaglianze che devo-
no venire meno, all’esem-
pio dei medici e alla neces-
sità di assumersi le
responsabilità anche per le
future generazioni. “Il
Parlamento e i rappresen-
tanti delle Regioni - ha
esordito - hanno fatto la
loro scelta. E’ per me una
nuova chiamata - inattesa
- alla responsabilità; alla
quale tuttavia non posso e
non ho inteso sottrarmi”.
“Ritorno dunque di fronte
a questa Assemblea, nel
luogo più alto della rap-
presentanza democratica,
dove la volontà popolare
trova la sua massima
espressione. Vi ringrazio
per la fiducia che mi avete
manifestato chiamandomi
per la seconda volta a rap-
presentare l’unità della
Repubblica”. Sono stati
“momenti travagliati per
tutti, anche per me”, ha
detto.

QUIRINALE

Mattarella
ha giurato
“Non mi

sottraggo”

L’avevamo sentita ai nostri
microfoni durante la trasmissio-
ne condotta da Cristiano Orsini,
“La Voce del Litorale” in onda il
venerdì sera al canale 298 del
digitale terrestre e su YouTube e
Facebook. Oggi il messaggio
viene ribadito anche perché la
situazione non è cambiata. È
diventato infatti un vero e pro-
prio grido di allarme quello che
lancia la Dirigente Scolastica
dell’Istituto Comprensivo Salvo
D’Acquisto, Professoressa Velia
Ceccarelli. La situazione pande-
mica che oramai imperversa
nella quotidianità ha messo in
ginocchio molteplici settori del
paese, tra i tanti, ovviamente,
anche quello della scuola.
Ancora oggi infatti, nonostante
una campagna vaccinale che ha
raggiunto percentuali altissime
anche tra i bambini, sono forti le
sofferenze di docenti e persona-
le scolastico, costretti a divinco-
larsi tra i mille decreti e diktat
ministeriali in tema di preven-
zione medica e sanitaria.
“Stiamo lavorando sotto stress e
con pochi mezzi - spiega la
Preside Velia Ceccarelli - i casi
singoli di ragazzi e bambini
positivi sono altissimi, ce ne
sono circa 70/80 per ogni istitu-
to, oltre alle classi interessate da
misure di isolamento e quaran-
tena che sono circa 20. È una
situazione ancora difficile”.

L’esercito Usa ha “eliminato
dal campo di battaglia” il capo
dell’Isis Abu Ibrahim al-
Hashimi al-Qurayshi durante
un’operazione nel nord della
Siria. Lo ha annunciato Joe
Biden, che ha ordinato l’opera-
zione. 
Tutti i soldati americani sono
sani e salvi, ha precisato il pre-
sidente. Il capo dell’Isis Abu
Ibrahim al-Hashimi al-

Qurayshi è morto facendosi
saltare in aria con una bomba
che aveva con sé durante
l’operazione Usa nel nord
della Siria, il raid più grande
nella provincia dall’attacco
americano dell’era Trump nel
2019 che portò all’uccisione
dell’allora leader dell’Isis Abu
Bakr al-Baghdadi, riferiscono i
media statunitensi. 
Il blitz, condotto dalle forze

speciali Usa, è durato due ore
e ha interessato il villaggio di
Atmeh, vicino al confine con la
Turchia, un’area costellata da
campi profughi siriani. Il capo
dell’Isis Abu Ibrahim al-
Hashimi al-Qurayshi è morto
facendo esplodere una bomba
che avrebbe ucciso anche
membri della sua famiglia,
compresi donne e bambini. Il
presidente Usa Joe Biden in

una dichiarazione alla stampa:
“Lo abbiamo fatto per rendere
il mondo più sicuro. Abbiamo
preso ogni precauzione possi-
bile per proteggere i civili. Il
capo dell’Isis si è fatto esplo-
dere in un “disperato atto di
codardia”. Vi verremo a pren-
dere in ogni parte del mondo,
ovunque vi nascondiate. Vi
troveremo”, ha detto ancora
Biden.

“Bullismo e Cyber bullismo sono un fenome-
no purtroppo sempre presente che Stato, Enti
locali e Scuola debbono tenere costantemente
sotto controllo per evitare il ripetersi delle tra-
gedie tra i giovanissimi di cui spesso si occu-
pano i mass media. L’amministrazione comu-
nale di Ladispoli ha accolto con favore la pro-
posta di partecipare ad un confronto on line
per affrontare questa delicata tematica nel
nostro territorio”. Le parole sono del sindaco
Alessandro Grando, intervenuto al dibattito
“Analisi, riflessioni e strumenti di prevenzio-

ne” organizzato dal Rotary Club di Ladispoli e
Cerveteri con la partecipazione del prefetto di
Roma, Matteo Piantedosi e di esperti di didat-
tica, psicologia, pedagogia, politiche scolasti-
che e materie giuridiche. “Ringraziamo la pre-
sidente del Rotary Club, la professoressa
Margherita Frappa - prosegue Grando - per
aver acceso i fari su bullismo e cyber bullismo,
un male che le restrizioni della pandemia sem-
brerebbe aver addirittura accentuato,
ampliando il malessere tra le giovanissime
generazioni”.

“Stop al bullismo”
Il messaggio del sindaco di Ladispoli Alessandro Grando
nella Giornata nazionale contro bullismo e cyberbullismo

“Noi abbiamo già approvato il
bilancio e la parifica della sen-
tenza della Corte dei Conti già
avvenuta, ora vedremo, come
adottare le misure necessarie e
lo faremo in uno spirito di
tutela dei diritti dei cittadini.
Per fortuna il Lazio finalmente
è una regione risanata e sana.
Affronteremo anche questo
problema”. Da registrare
anche la posizione della Lega:
“Il bilancio della Regione
Lazio va riscritto. La sentenza
della Corte dei conti è chiara e
ora la Regione ha i bilanci a
rischio: 500 milioni di euro
vanno tagliati dalla spesa cor-
rente; ci sono le rate del mutuo
da 10 miliardi di euro che
vanno pagate dal 2023; e c’è
l’addizionale Irpef dello 0,50,
dovuta al commissariamento
della sanità”.

Regione Lazio

Bilancio,
la Corte

dei Conti
“boccia”

Zingaretti
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Attacco USA in Siria, ucciso il capo dell’Isis
Il presidente Joe Biden: “Lo abbiamo fatto per rendere il mondo un posto più sicuro”
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Bullismo e Cyberbullismo conti-
nuano a essere minacce reali che
fanno paura alla Gen Z. Lo rac-
contano i dati raccolti
dall’Osservatorio indifesa rea-
lizzato da Terre des Hommes e
OneDay, con l’aiuto di
ScuolaZoo e delle sue commu-
nity, che ha coinvolto più di
1700 ragazzi e ragazze dai 14 ai
26 anni in tutta Italia. 1 adole-
scente su 2 ha subito atti di bul-
lismo e, insieme al cyberbulli-
smo, i due fenomeni sono tra i
principali rischi percepiti dagli
adolescenti. I commenti raccolti
dalla survey denunciano anche
il profondo dolore provato da
ragazzi e ragazze per discrimi-
nazioni a causa dell’orienta-
mento sessuale, offese razziste,
bodyshaming, atti di denigra-
zione, violenza e incitazione al
suicidio. Le giovani generazioni
sono molto consapevoli dei
pericoli del web: ben 7 su 10
dichiarano di non sentirsi al
sicuro quando navigano in rete.
A preoccuparli maggiormente è
proprio il rischio di cyberbulli-
smo (68,8%) seguito da revenge
porn (60%) furto di identità
(40,6%) e stalking (35%) ma
anche l’alienazione dalla vita
reale (32,4%) con la creazione di
modelli e standard irraggiungi-
bili, è fonte di enorme frustra-
zione. Al di fuori degli schermi
virtuali, invece, il 50% degli ado-
lescenti dice di aver paura di
subire violenza psicologica e
bullismo (44%). 
Emerge chiaramente anche il
fortissimo disagio psicologico
causato, o esasperato, dai due
anni di pandemia. Il 37,5% degli
intervistati teme l’isolamento
sociale e il 35% ha paura di sof-
frire di depressione, il 22% di
solitudine. 
L’88% dei partecipanti al son-
daggio afferma di sentirsi solo o
molto solo (un dato in linea con
quello espresso l’anno scorso
quando la percentuale registrata
era del 93%). Tra le cause della
solitudine il 31% dice di non
sentirsi ascoltato in famiglia e il
30% non si sente amato, mentre
il 29,2% non frequenta luoghi di
aggregazione.

La Gen Z chiede 
supporto psicologico 
e più attenzione 
alla salute mentale
Dalle risposte dei ragaz-
zi e delle ragazze che
hanno partecipato
all’Osservatorio emer-
ge tutto il dolore pro-
vocato da bullismo e
cyberbullismo, così come la
sofferenza per la profonda
solitudine provata in questo
momento storico, tuttavia non
mancano suggerimenti, riflessio-
ni e stimoli proposti dai più gio-
vani per combattere questi pro-
blemi. Quello che emerge è un
grido di allarme, gli adolescen-
ti sono preoccupati per la loro
salute mentale e chiedono a
gran voce che il loro disagio
venga considerato seriamente da
parte degli adulti (insegnanti e
genitori in primis) “Gli adulti
dovrebbero stare attenti ai senti-
menti nascosti de* ragazz* e nel
caso notassero qualcosa di stra-
no (tipo solitudine che è una
delle ripercussioni del bullismo),
dovrebbero dare importanza a
questo sentimento e non rispon-
dere che “la facciamo più grande
del dovuto” o che “è normale
perché è così che si forma il
carattere”. Giada, 13 anni.  Ma
non solo: è forte e chiara la richie-
sta di poter accedere ad un sup-
porto psicologico per superare
momenti di difficoltà. Inoltre, la
Gen Z considera fondamentale
non restare indifferente e parlare
sempre di più di questi temi con
i coetanei, poter fare corsi di edu-
cazione all’emotività e partecipa-
re a più iniziative di sensibilizza-
zione. Ragazzi e ragazze ricono-
scono l’importanza di iniziare fin

da subito a insegnare a bambini
e bambine una cultura di rispet-
to e accoglienza verso l’altro e tra
le proposte avanzate compare
anche quella di coinvolgere i
principali social network richie-
dendo loro di rafforzare i mecca-
nismi di segnalazione di conte-
nuti inappropriati.   

Le risposte dai social
L’indagine dell’Osservatorio
indifesa quest’anno è stata
ampliata attraverso un sondag-
gio sui profili Instagram OneDay
e ScuolaZoo, che riconfermano il
trend dell’indagine: su un totale
di 23.292 risposte il 45% degli
adolescenti afferma di aver subi-
to bullismo. Inoltre, dal sondag-
gio social emergono ulteriori
dati, fondamentali per compren-
dere il fenomeno: i principali
luoghi dove ragazzi e ragazze
subiscono bullismo sono la scuo-

la, l’ambiente sportivo e gli spazi
pubblici (le vicinanze della scuo-
la, parchi, piazze cittadine, in
strada). Solo una minima parte
dei ragazzi e delle ragazze vitti-
me di bullismo è stato aiutato: su
11.394 risposte, solo 2.995 hanno
ricevuto una forma di aiuto, che
principalmente proviene dai
genitori, da amici, insegnanti,
psicologi della scuola e allenato-
ri sportivi. “Nel 2021 raccoglia-
mo dall’Osservatorio indifesa
una fotografia drammatica in cui
bullismo e violenza sono espe-
rienze quotidiane nella vita dei
ragazzi e delle ragazze in Italia; i
due anni di pandemia hanno
portato ad un forte aumento dei
disturbi piscologici e psichiatrici
tra i più giovani. Un disagio che
gli adulti non possono più fare
finta di non vedere. Il bonus psi-
cologo poteva essere una rispo-
sta temporanea a tale emergen-

za; tuttavia, l’assistenza piscolo-
gica per gli adolescenti dovrebbe
essere una misura strutturale

che assicuri una maggior
attenzione per la salute menta-

le di ragazzi e ragazze.”
Afferma Paolo Ferrara, Direttore
Generale Terre des Hommes

Italia “Con l’Osservatorio
indifesa Terre des Hommes
vuole continuare a mettere
al centro l’ascolto dei

ragazzi e delle ragazze con pro-
poste e occasioni di incontro per
favorire una reale partecipazione
alle decisioni che li riguardano e
che possono apportare un reale

cambiamento nella
nostra società.” “Da
anni, OneDay e Terre
des Hommes portano

avanti insieme campagne di
sensibilizzazione sociale per i
giovani sui temi di inclusion,
diversity e pericoli della rete.
Anche quest’anno con
l’Osservatorio sulle Nuove
Generazioni abbiamo indagato i
temi di bullismo e cyberbullismo
e purtroppo abbiamo rilevato
come restano un problema cen-
trale nella vita degli adolescen-
ti.” Afferma Gaia Marzo,
Corporata Communication
Director e Equity partner di
OneDay Group. “I giovani sono
gli architetti che disegneranno il
mondo di domani, ed è nostro
dovere aiutarli affinché possano
immaginarlo e viverlo libero,
giusto, senza discriminazioni.
Noi con questo Osservatorio cer-
chiamo di fare la nostra parte dal
2014: prendendo la parte dei
ragazzi e diventando il loro por-
tavoce davanti alle istituzioni”.
“Questa partnership è importan-
te per la BIC Corporate

Foundation perché invita i
ragazzi e le ragazze ad essere
creativi ed innovativi e allo stes-
so tempo ad affrontare i grandi
problemi con i quali si confronta-
no come il bullismo, la discrimi-
nazione, la parità di genere e
tanti altri.” Afferma Alicia Ruiz
Huidobro BIC Corporate
Foundation Project Manager
“Crediamo che questa partner-
ship ci permetta di aiutare questi
ragazzi e ragazze grazie all’au-
mento di consapevolezza gene-
rato dalle webradio.”

L’Osservatorio 
sugli adolescenti italiani 
e il Network Indifesa
Dal 2014 Terre des Hommes, in
collaborazione con OneDay e
ScuolaZoo, porta avanti
l’Osservatorio indifesa, uno stru-
mento per ascoltare la voce dei
ragazzi e delle ragazze italiane
su violenza di genere, discrimi-
nazioni, bullismo, cyberbullismo
e sexting. Dal suo avvio a oggi
più di 50.000 ragazzi e ragazze di
tutta Italia sono stati coinvolti
tramite i canali social di OneDay
e ScuolaZoo, per un totale di più
di 10 milioni di contatti online in
quello che rappresenta, a oggi,
l’unico punto d’osservazione
permanente su questi temi. Uno
strumento fondamentale per
orientare le politiche delle istitu-
zioni e della comunità educante
italiana. L’Osservatorio indifesa
2021 è stato realizzato grazie al
prezioso supporto di BIC® che è
a fianco di Terre des Hommes e
rinnova la sua collaborazione
con la Fondazione per la
Campagna indifesa  e il progetto
Network indifesa la prima rete
italiana di WebRadio e giovani
ambasciatori contro la discrimi-
nazione, gli stereotipi e la violen-
za di genere, bullismo, cyber-
bullismo e sexting per promuo-
vere la partecipazione e il prota-
gonismo dei ragazzi e delle
ragazze attraverso il loro coin-
volgimento attivo in tutte le fasi
del progetto per realizzare pro-
grammi radio mirati alla cono-
scenza e alla riflessione su vio-
lenza, discriminazioni e stereoti-
pi di genere.
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Il web fa sempre più paura
Giornata nazionale contro bullismo e cyberbullismo

Un adolescente su due è vittima di bullismo
Sette adolescenti su dieci non si sentono sicuri su internet

Sembra inarrestabile la crescita
dei prezzi dei carburanti. In
queste ore il costo di benzina e
gasolio cresce ulteriormente,
andando a confermare un
trend in rialzo che ha portato,
negli ultimi mesi, a prezzi da
record dal 2013. In particolare,
la benzina self ha raggiunto
oggi quota 1,812 euro per litro,
mentre il Diesel si ferma a
1,687 euro/litro. Ancora più
elevati i costi per il servito, con
la benzina che infrange anche
il tetto dei 2 euro al litro. In
aumento anche il GPL, mentre
il metano registra un valore in
leggero calo. Il mese di febbra-
io 2022 si apre confermando
prezzi elevati per il carburan-
te, proseguendo una tendenza
cominciata già lo scorso anno e
che ha segnato nuovi record
storici. Come riportato da
Quotidiano Energia in base
all’elaborazione dei dati comu-
nicati dall’Osservaprezzi car-
buranti del Mise, il prezzo
medio di benzina e gasolio

registra l’ennesima crescita. La
benzina al self service raggiun-
ge gli 1,812 euro al litro (contro
gli 1,809 di ieri), con una forbi-
ce compresa tra gli 1,802 e gli
1,833 a seconda del Marchio,
mentre i distributori “no logo”

registrano una media di 1,789
euro per litro. Cifre come di
consueto più basse, ma ugual-
mente in aumento, per il gaso-
lio, il cui prezzo medio al self
service ha raggiunto 1,687
euro per litro. In questo caso i

prezzi sono compresi tra 1,680
e 1,698 euro/litro per le com-
pagnie tradizionali, mentre i
“no logo” offrono il Diesel a
una media di 1,671 euro.
Ancora più caro il servito,
dove la benzina registra prezzi
compresi tra 1,883 e 2,034 euro
per litro, e il gasolio una media
di 1,824 euro/litro. Uno sguar-
do, infine, al prezzo del gas a
uso automobilistico: il GPL è
offerto con una forbice com-
presa tra 0,818 e 0,838 euro per
litro, mentre il metano registra
un leggero calo per quanto
riguarda il valore massimo,
con un prezzo tra 1,806 e 1,924
euro per le compagnie tradi-
zionali e 1,742 nei “no logo”.

Benzina sempre più cara
Mai così in alta dal 2013, al self diesel a 1.687, 
benzina a 1.812, Gpl a 0.818 e metano a 1.806



Governo: rottura 
ad un passo, tensioni
nella maggioranza

Tregua del Covid in Europa
Secondo l’Oms: “Potrebbe essere la fine della pandemia”
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“La situazione del Covid in
Europa è in una sorta di tre-
gua, cui potrebbe seguire la
fine della pandemia”. Ad
affermarlo è Oms Europa. “Si
potrebbe - spiega il direttore
Kluge - presto entrare in un
lungo periodo di tranquillità,
grazie agli alti tassi vaccinali,
alla variante Omicron più mite
e alla fine dell’inverno. La
maggiore protezione potrebbe
portare a una “pace duratura”.

Draghi: “Le misure 
del Governo vanno verso
una riapertura del Paese”

“Nelle prossime settimane
andremo avanti su questo per-
corso di riapertura, annuncere-
mo un calendario di supera-
mento delle restrizioni vigen-
ti”. Così il premier, Mario
Draghi, aprendo il Consiglio
dei Ministri odierno, inerente
le nuove regole anti-Covid.
“Continueremo a seguire l’an-
damento della curva epide-
miologica”, prosegue, “i dati
sulle vaccinazioni sono molto
incoraggianti. Vogliamo un
Italia sempre più aperta,
soprattutto per i nostri ragaz-
zi”. Per quanto riguarda la
scuola, dice ancora Draghi, “i

provvedimenti di oggi vanno
nella direzione di una ancora
maggiore riapertura del Paese.
Oggi ci occupiamo della scuola
in presenza, che è da sempre la
priorità di questo governo.
Veniamo incontro alle esigen-
ze delle famiglie, che trovano il
regime attuale delle quarante-
ne troppo complicato e restrit-
tivo”.

La pandemia Covid 
si scioglie insieme al Cts
Il Cts è una “struttura d’emer-
genza, nata con e per la pande-
mia. Con la fine dell’emergen-
za è destinata a sciogliersi. Lo

prevede la legge” e “verso le
fasi finali di ogni emergenza si
passa al cosiddetto hand over.
Le prerogative dell’organismo
costituito per la gestione del-
l’emergenza vengono ricon-
dotte nell’alveo delle gestione
ordinaria, ad esempio ai mini-
steri competenti. A quel punto
non ci sarà più bisogno di noi
tecnici chiamati in condizioni
straordinari”, dice Fabio
Ciciliano, componente del
comitato tecnico scientifico, al
Corriere della Sera. “Le condi-
zioni per guardare lontano ci
sono tutte. Aspettiamo ancora
qualche settimana per essere-

certi di poter saltare di gioia”,
aggiunge parlando dei dati.
“L’indice di trasmissione del
virus Rt e il tasso di occupazio-
ne dei posti letto in terapia
intensiva e nei reparti di medi-
cina sono parametri in discesa
veloce. Le proiezioni dicono
che continuerà così. Il miglio-
ramento è sostanziale”. “L’Rt
lo scorso venerdì era sullo 0,98.
Significa che un portatore di
virus ne contagia meno di uno
e questo accompagna l’epide-
mia verso lo spegnimento. Ci
aspettiamo che domani, col
nuovo monitoraggio il valore
scenda”, conclude.

La rottura degli equilibri nel
Governo è ormai veramente
ad un passo. I segnali che arri-
vano dai partiti sono inequivo-
cabili. La partita del Quirinale
ha portato fratture interne tra i
vari gruppi politici che com-
pongono la maggioranza diffi-
cilmente sanabili. Draghi que-
sto l’ha capito e infatti ieri - si
legge sul Corriere della Sera -
ha chiamato il ministro dello
Sviluppo Economico
Giancarlo Giorgetti. Il premier
vuole capire quanto la Lega
sarà di lotta e quanto di gover-
no. Il ministro non ha parteci-
pato alla cabina di regia. Un
segnale che, visto da Palazzo
Chigi, non è rivolto a Draghi
quanto a Salvini. Il ministro
dello Sviluppo - prosegue il
Corriere - punterebbe a ottene-
re dal leader un mandato
pieno a negoziare al tavolo del
governo, senza troppe interfe-
renze da via Bellerio. Giorgetti
è combattuto, ma i suoi smen-
tiscono che voglia dimettersi.
Eppure il pranzo di ieri con
Luigi Di Maio autorizza molti
a pensare che il numero due

della Lega - che per tutta la
giornata ha ricevuto parla-
mentari in via Veneto - stia
cercando una via d’uscita. Il
ministro dello Sviluppo e quel-
lo degli Esteri, che avevano
lavorato per far eleggere
Draghi al Quirinale, si sono
confrontati sull’inquietudine
della maggioranza e sulla
situazione interna dei rispetti-
vi partiti.

Salvini: “Alla Lega non 
interessa una revisione 
della squadra”
“La Lega è stabile al governo?
Ci mancherebbe altro”. Così
Matteo Salvini uscendo dal
Mise al termine dell’incontro
col ministro Giancarlo
Giorgetti. “Lo stato di salute
del governo è buono– aggiun-
ge- noi sosteniamo il ritorno
alla normalità e le riaperture”.
“Una revisione della squadra
di governo? Non abbiamo
interessi di questo genere”.
Così Matteo Salvini uscendo
dal Mise al termine dell’incon-
tro col ministro Giancarlo
Giorgetti.

Sanità, malumore
tra i medici del SSN
In tanti pronti ad abbandonare
gli ospedali, Giuliano (UGL): 
“Bisogna intervenire per evitare 
il collasso dell’assistenza”

La mappa completa dei salvadanai
delle famiglie, che valgono 4.445
miliardi. I conti correnti “sfonda-
no” il muro dei 1.000 miliardi.
Meno titoli di Stato e meno azioni,
cresce il peso delle polizze assicu-
rative, che valgono un quarto dei
portafogli finanziari. Scelte di inve-
stimento improntate al “rischio
zero”: fiducia nelle banche e prote-
zione da imprevisti. Questa la
ricerca della Fabi, uno dei
Sindacati dei lavoratori bancari che
evidenzia come ci sia più liquidità
e meno rischi, con i salvadanai che
complessivamente crescono di
oltre il 7%: tra il 2019 e il 2021, nei
due anni di pandemia, la ricchezza
finanziaria delle famiglie italiane è
aumentata, in totale, di 334 miliar-
di di euro (+7,17%), sfiorando il
tetto dei 5.000 miliardi, rispetto ai
4.663 miliardi di fine 2019. Questo
si evince dall’analisi della
Federazione autonoma bancari ita-
liani (Fabi) sull’Italia del risparmio.
Tra conti correnti e contanti, le
famiglie italiane hanno accumula-
to oltre 153 miliardi in più sotto
forma di depositi, con una crescita
dell’11% circa da inizio pandemia.
L’incremento dei 334 miliardi si
riferisce al periodo che va da gen-
naio 2020 a settembre 2021: in tota-
le 21 mesi, nell’arco dei quali la ric-

chezza finanziaria delle famiglie
italiane è cresciuta a una media
mensile di 15,9 miliardi. I depositi
bancari, che ammontano comples-
sivamente a 1.604 miliardi (+10%),
si sono trasformati nel nuovo
“mattone” degli italiani con più
del 30% della ricchezza finanziaria
degli italiani parcheggiata sui conti
correnti. Seguono poi i prodotti
assicurativi e i titoli azionari.”La
crisi del coronavirus ha reso le
famiglie italiane meno propense al
consumo, facendo crescere la ten-
denza a risparmiare”, ha dichiara-
to il segretario generale della Fabi,
Lando Maria SIleoni. Andiamo
comunque a  vedere ne dettaglio il
Report di Fabi: I depositi bancari,
che ammontano complessivamen-
te a 1.604 miliardi (+10%), si sono
trasformati nel nuovo "mattone"
degli italiani. Oltre il 30% della ric-
chezza finanziaria degli italiani,
secondo la Fabi, è parcheggiata sui
conti correnti, seguiti dai prodotti
assicurativi e dai titoli azionari.
Nel biennio 2020-2021, inoltre,
sono cresciute le riserve assicurati-
ve di circa 90 miliardi, segnando
un +8% rispetto al 2019 con un
portafoglio complessivo di circa
1.200 miliardi e con la quota di pro-
dotti di previdenza pressoché rad-
doppiata in 15 anni (+93%). I titoli

obbligazionari si sono ridotti di
circa 40 miliardi nel triennio: rap-
presentano oggi il 4,5% del porta-
foglio finanziario complessivo
delle famiglie, mentre attraevano
circa il 20% nel lontano 2005, regi-
strando una diminuzione netta di
circa 500 miliardi. Nel 2021 sono
quasi azzerate le preferenze per i
titoli a breve termine (-36% dal
2019), mentre è significativo l'in-
cremento della quota di azioni e di
altre partecipazioni - pari al 5% nel
biennio in esame e 50 miliardi in
valore assoluto - perché avvenuto
in un contesto ancora di incertezza
e perché attesta il potenziale anco-
ra inespresso del risparmio com-
plessivo degli italiani. Anche nel
confronto internazionale, secondo
l'analisi della Fabi sul risparmio
degli italiani, non c'è pandemia che
tenga: la ricchezza netta delle fami-
glie italiane continua ad essere la
più elevata, confermando il prima-
to di migliori risparmiatori seppur
con qualche peculiarità rispetto
agli altri. A fine 2020, il portafoglio
di ricchezza italiano è pari a 8,7
volte il reddito disponibile, con un
divario di più di due punti rispetto

al dato della Germania e maggiore
anche rispetto a quello inglese.
Solo la ricchezza delle famiglie
francesi si avvicina a quella degli
italiani ma il graduale aumento dei
valori di tutte le altre realtà
(Francia +1,50%; Germania
+1,80%; Gran Bretagna 0,70%)
mostra un rallentamento tutto ita-
liano nel corso degli ultimi decen-
ni.  Tra il 2005 e il 2020 l'indicatore
relativo all'Italia è nettamente sta-
bile e nel confronto europeo l'Italia
non riesce ad aggiudicarsi il pri-
mato della ricchezza pro-capite.
Dunque, se l'Italia ha un elevato
stock di patrimonio delle famiglie,
negativi sono invece i segnali di
"diffusione di tale ricchezza tra la
popolazione, che non cresce, sulla
scia di un PIL e di un'economia
reale che stentano ad accelerare".
Nel 2020, prima in valore assoluto
è la ricchezza pro capite della
Francia che ha guadagnato un
buon 70%, seconda sola a quella
della Germania in termini di cre-
scita (+81,9%). L'Italia si attesta a
un livello di ricchezza in rapporto
alla popolazione che è la più bassa
nel contesto europeo.

Gli italiani sempre
più risparmiatori
Complice la pandemia sono stati 
toccati depositi bancari per 1.604 mld

Il malumore tra i medici italiani dipendenti del SSN è sempre maggiore.
“Mentre attendiamo con ansia che il rilancio della sanità italiana passi
dalla fase progettuale e degli annunci a quella imprescindibile dei fatti
concreti dobbiamo raccogliere con preoccupazione il malessere che ser-
peggia tra i nostri camici bianchi” dichiara Gianluca Giuliano, Segretario
Nazionale della Ugl Salute. “I lunghi mesi dell’emergenza Covid – prose-
gue il sindacalista - hanno portato in superficie delle problematiche già
esistenti che, come è emerso da un report di pochi gironi fa, spingerebbe-
ro oggi molti medici, nel caso si presentasse un’opportunità, a decidere di
abbandonare le corsie degli ospedali pubblici italiani con l’idea di trasfe-
rirsi all’estero, di preferire il lavoro in una struttura privata, di dedicarsi
esclusivamente all’intramoenia o addirittura di anticipare il pensiona-
mento. Lo stato di prostrazione dei medici nasce dalle condizioni di lavo-
ro critiche in cui si trovano ad operare. È causato da carichi di lavoro sem-
pre meno sostenibili, dalla poca sicurezza come testimoniato dalle conti-
nue aggressioni fisiche e verbali subite, dall’eccessiva burocrazia che li
impegna troppo spesso alla compilazione di atti amministrativi allonta-
nandoli dall’assistenza ai pazienti. Se è vero che prevenire è meglio che
curare allora bisogna intervenire puntando sul giusto adeguamento eco-
nomico rafforzando la rete ospedaliera con nuove assunzioni. Inoltre ser-
virà adeguare le funzioni dei medici rendendoli sempre più partecipi
della governance clinica. Tutto questo andrà fatto con la massima urgen-
za per evitare un collasso dell’assistenza ospedaliera”.



Coprono appena il 2% della
superficie terrestre, eppure con-
tribuiscono in larga misura alla
crisi climatica: sono le grandi città
del mondo. Le più inquinanti
sono quelle cinesi, ma nella top-
25 ci sono anche Mosca, Istanbul,
Tokyo e New York. Le smart city
- e più in particolare le
«Sensoworks Smart City»
(www.sensoworks.com) potran-
no avere un ruolo chiave per
ridurre l’inquinamento e favorire
la nascita di paradigmi di consu-
mo etici, con consistenti positive
ricadute per tutti i cittadini. Quali
sono le 25 città più inquinanti del
mondo di cui tanto si parla senza
mai farne un elenco? Ecco final-
mente la graduatoria stilata da
Sensoworks, la startup italiana
specializzata in monitoraggio
infrastrutturale supportata da
piattaforme multilivello. Nella
top-25 figurano: Handan con 200
milioni di tonnellate di Co2 equi-
valenti immesse in atmosfera
ogni anno, Shangai (190 Mt Co2
eq.), Suzhou (150 Mt Co2 eq.),
Dalian (143 Mt Co2 eq.), Pechino
(133 Mt Co2 eq.), Tianjin (126 Mt
Co2 eq.), Mosca (114 Mt Co2 eq.),
Wuhan (112 Mt Co2 eq.),
Qingdao (94 Mt Co2 eq.),
Chongqing (82 Mt Co2 eq.),
Wuxi (78 Mt Co2 eq.),  Urumqi(76
Mt Co2 eq.),  Bangkok (74 Mt Co2
eq.), Istanbul (73 Mt Co2 eq.),
Guangzhou (72 Mt Co2 eq.),
Huizhou (69 Mt Co2 eq.),
Sijiazhuang (68 Mt Co2 eq.),
Zengzhou (67 Mt Co2 eq.),
Shenyang (61 Mt Co2 eq.),
Shenzhen(61 Mt Co2 eq.),
Kunming (61 Mt Co2 eq.),
Hangzhou (61 Mt Co2 eq.),
Tokyo (59 Mt Co2 eq.),  Hong
Kong (57 Mt Co2 eq.) e New York
(55 Mt Co2 eq.). Le città dell’UE si
collocano invece fuori classifica,
ma non sono neanche troppo vir-

tuose. La più inquinante è
Francoforte al 30mo posto del
ranking mondiale con 46 milioni
di tonnellate di Co2 equivalenti
immesse in atmosfera ogni anno.
Seguono sul podio dell'UE: Atene
al 36mo posto (38 Mt Co2 eq.) e
Berlino al 46mo posto (27 Mt Co2
eq.). La prima città italiana è inve-
ce Torino che si colloca al 52mo
posto con “appena” 6 milioni di
tonnellate di Co2 equivalenti
immesse in atmosfera ogni anno.
Certo è che quello delle grandi
città è un vero problema per l'am-
biente. «Anche perché il 75% del
consumo delle risorse naturali
avviene nelle grandi urbanizza-
zioni e proprio le città sono anche
le principali responsabili della
produzione di rifiuti» sostiene il
ceo e co-fondatore di
Sensoworks, basandosi su dati

del Parlamento Europeo. Anche
nell’Unione Europea, oltre 50%
del totale dei rifiuti viene prodot-
to nelle grandi città e queste sono
responsabili - sempre secondo il
Parlamento Europeo - di emissio-
ni di CO2 ed altri gas climalteran-
ti in una misura - variabile all’in-
terno dell’Unione Europea a
seconda del Paese - che va da un
minimo del 60% ad un massimo
dell’80% del totale. Il nuovo
modello di Città Intelligente per-
metterà tuttavia di migliorare
sensibilmente questi parametri,
riducendo l’inquinamento e favo-
rendo la nascita di paradigmi di
consumo etici nelle grandi città,
con consistenti positive ricadute
economiche per tutti i cittadini.
L’idea è anche quella di riqualifi-
care a lungo termine mezzi, edifi-
ci, infrastrutture e prodotti, all’in-

segna della massima adattabilità
e durevolezza, privilegiando
materie prime di provenienza
locale - preferibilmente riciclate e
riciclabili - ed utilizzando fonti di
energia rinnovabile. Il concetto
stesso di «smart city» è quello di
città più resilienti, che puntino
all’obiettivo dell’indipendenza
produttiva ed energetica in un
contesto - quello urbano - dove
oggi vive il 75% della popolazio-
ne europea (dati Eurostat) e dove
vivrà il 68% della popolazione
mondiale (proiezione delle
Nazioni Unite al 2050). Quelle
stesse città che contribuiscono al
60-80% delle emissioni climalte-
ranti del Pianeta hanno quindi un
impatto fortissimo sui cambia-
menti climatici in atto. 
Ecco perché il concetto di città
deve evolvere e diventare

«smart», progredendo verso uno
sviluppo non solo economico ma
anche di sostenibilità ambientale
e di efficientamento energetico.
Come in sostanza? «L’obiettivo
principale della smart city è quel-
lo di migliorare la vita di chi abita
o lavora in città attraverso l’uti-
lizzo di tecnologie digitali di ulti-
ma generazione quali algoritmi,
big data, intelligenza artificiale
(IA), machine learning, deep
learning, sistemi V2X (Vehicle-
to-Everything) - evoluzione
dell’Internet of Things applicata
alle automobili ed alle connessio-
ni ai sensori disseminati lungo le
principali arterie cittadine - e via
dicendo»rispondono gli ingegne-
ri di Sensoworks. 
In concreto, lo scheletro delle
nuove città non saranno più
cardi e decumani come
nell’Antica Roma, ma infrastrut-
ture e reti dove far passare tutti i
servizi di una città intelligente,
includendo illuminazione, reti
idriche, reti di trasporto multi-
modale, banda larga, smart grid,
dispositivi IoT, sistemi V2X e net-
work di sensori che producano in
continuo dati sulla qualità del-
l’aria e dell’acqua, sul traffico e
sulle disponibilità di parcheggi
(smart mobility management),
sullo stato di riempimento di un
cassonetto (smart waste manage-
ment), sulla necessità di manu-
tenzione di un tunnel o di un
ponte, includendo tutta la sfera
del monitoraggio ambientale che

- attraverso l’applicazione di
algoritmi predittivi - consente di
anticipare eventi avversi come
incendi e terremoti o di interveni-
re con una maggiore tempestivi-
tà in caso di incidenti o di reati in
corso (smart safe city).
Accelerano così - anche in vista
delle nuove possibilità offerte dal
PNRR i progetti di Sensoworks
(www.sensoworks.com). 
Dopo avere concluso con succes-
so un fundraising che ha portato
- lo scorso dicembre - a raccoglie-
re fondi per oltre 500 mila euro,
l’anno nuovo 2022 si avvia in
grande stile per l’azienda roma-
na già attiva con progetti anche
all’estero, dalla Francia agli Stati
Uniti passando per l’Olanda.
Nonostante sia giovane, la star-
tup è solida e può vantare par-
tnership strategiche e tecnologi-
che con primarie realtà della
system integration italiane ed
internazionali, tra le altre
GreenVulcano Technologies
(www.greenvulcano.com), pro-
duttori di sensoristica intelligen-
te e società specializzate in domi-
ni verticali specifici. 
Ma dietro alla straordinaria velo-
cità di crescita dell’azienda si cela
anche lo«Startup Studio» “pro-
dotto” dalla Alan Advantage
(www.alanadvantage.com) allo
scopo di facilitare la costruzione
di startup seriali, abbinando idee
di business già convalidate con il
miglior talento imprenditoriale
in grado di realizzarle.
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Le città più inquinanti del mondo
Francoforte è l’europea al 30mo posto della classifica mondiale con 46 Mt Co2,
seguono Atene al 36mo posto, Berlino al 46mo posto e Torino al 52mo posto

L’Unione europea ha deciso, gas e
nucleare possono essere conside-
rate fonti energetiche funzionali
alla transizione energetica e per la
riduzione delle emissioni. La
Commissione Ue a infatti adottato
il relativo Atto delegato.
“Dovremmo accelerare l’elimina-
zione graduale delle fonti energe-
tiche più dannose, passare a un
mix energetico basato principal-
mente sulle rinnovabili. Ma gli
stati dell’Ue hanno punti di par-
tenza diversi”, spiega in un tweet
Valdis Dombrovskis, vicepresi-
dente esecutivo della
Commissione Ue per un’econo-
mia al servizio delle persone.
“Quindi, in condizioni rigorose,
gas e nucleare possono fungere da
ponte verso un sistema energetico
più verde come attività di transi-
zione”, precisa Dombrovskis.
L’Atto delegato ora verrà sottopo-
sto all’esame del Consiglio Ue, nel
quale ci sono posizioni diverse fra
i vari stati membri, e del
Parlamento europeo. “Questo
atto delegato è un ponte verso un
sistema energetico verde basato
su fonti di energia rinnovabile.
Guiderà gli investimenti privati
verso le attività necessarie per
raggiungere la neutralità climati-
ca, intensificando la transizione e
rafforzando la trasparenza”. Così
la Commissione Ue su Twitter
commentando l’Atto delegato con
il quale si introducono nella

Tassonomia verde Ue anche gas e
nucleare. La Commissione euro-
pea ha presentato oggi un atto
delegato complementare ‘Clima’
della tassonomia, che riguarda
determinate attività del settore del
gas e del nucleare alla luce degli
obiettivi di mitigazione e adatta-
mento ai cambiamenti climatici. Il
collegio dei commissari ha rag-
giunto un accordo politico sul
testo, che sarà formalmente adot-
tato non appena sarà stato tradot-
to in tutte le lingue dell’UE.
Perché l’UE possa raggiungere la
neutralità climatica entro il 2050
“servono ingenti investimenti pri-
vati”, ricorda l’esecutivo comuni-
tario. La tassonomia dell’UE ha lo
scopo di “guidare gli investimenti
privati verso le attività necessarie
a tal fine”. La classificazione della
tassonomia “non determina se
una data tecnologia rientrerà o
meno nel mix energetico degli
Stati membri- precisano da
Bruxelles- ma ha lo scopo di pre-
sentare tutte le soluzioni possibili
per accelerare la transizione e aiu-
tarci a realizzare gli obiettivi cli-
matici”. Tenuto conto dei pareri
scientifici e dello stato attuale

della tecnologia, “la Commissione
ritiene che gli investimenti privati
nel settore del gas e del nucleare
possano svolgere un ruolo nella
transizione“, spiega una nota. Le
attività selezionate in questi due
settori quindi sono ritenute “in
linea con gli obiettivi climatici e
ambientali dell’UE e ci consenti-
ranno di abbandonare più rapida-
mente attività più inquinanti,
come la produzione di carbone, a
favore delle fonti rinnovabili di
energia, che saranno la base prin-
cipale di un futuro a impatto cli-
matico zero”. Introduce nella tas-
sonomia UE altre attività econo-
miche del settore energetico. Il
testo stabilisce condizioni chiare e
rigorose, a norma dell’articolo 10,

paragrafo 2, del regolamento
Tassonomia, alle quali è possibile
aggiungere, come attività transi-
torie, alcune attività nucleari e del
gas a quelle già presenti nel primo
atto delegato sulla mitigazione e
sull’adattamento ai cambiamenti
climatici, applicabile dal 1º genna-
io 2022. Queste le condizioni rigo-
rose: per le attività sia gasiere che
nucleari, che contribuiscano alla
transizione verso la neutralità cli-
matica; per le attività nucleari, che
rispondano ai requisiti di sicurez-
za nucleare e ambientale; e per
quelle gasiere, che contribuiscano
alla transizione dal carbone alle
rinnovabili. Vi sono poi ulteriori
condizioni specifiche che si appli-
cano a tutte queste attività e sono

dettagliate nell’atto delegato com-
plementare odierno; introduce
obblighi di informativa specifici
per le imprese che esercitano atti-
vità nei settori del gas e del
nucleare. Per garantire la traspa-
renza, la Commissione ha modifi-
cato oggi l’atto delegato
“Informativa” della tassonomia,
in modo che gli investitori possa-
no individuare le opportunità di
investimento che includono atti-
vità gasiere o nucleari e compiere
scelte informate. La Commissione
europea ha stilato il testo dell’atto
delegato complementare dopo
aver condotto consultazioni con il
gruppo di esperti degli Stati
membri sulla finanza sostenibile e
la piattaforma sulla finanza soste-
nibile e sentito anche le osserva-
zioni del Parlamento europeo. La
Commissione “ha esaminato con
attenzione i contributi di questi
gruppi e ne ha tenuto conto nel
testo presentato oggi- segnalano
da Bruxelles- in seguito ai riscon-
tri ricevuti, ad esempio, sono stati
introdotti adeguamenti mirati dei
criteri di vaglio tecnico e degli
obblighi di comunicazione e veri-
fica per renderli più chiari e più

facili da applicare”. Una volta tra-
dotto in tutte le lingue ufficiali
dell’UE, l’atto delegato comple-
mentare sarà formalmente tra-
smesso ai colegislatori per essere
sottoposto a controllo. Come per
gli altri atti delegati emanati sulla
scorta del regolamento
Tassonomia, il Parlamento euro-
peo e il Consiglio (che hanno dele-
gato alla Commissione il potere di
adottare atti delegati a norma del
suddetto regolamento) disporran-
no di quattro mesi per esaminare
il documento e, se lo ritengono
necessario, sollevare obiezioni.
Entrambe le istituzioni possono
chiedere di prolungare di due
mesi il periodo di controllo. Il
Consiglio avrà il diritto di solleva-
re obiezioni con una maggioranza
qualificata rafforzata, il che signi-
fica che è necessario almeno il 72
% degli Stati membri (ossia alme-
no 20 Stati membri) che rappre-
senti almeno il 65 % della popola-
zione dell’UE. Il Parlamento euro-
peo può sollevare obiezioni se il
testo riceve un voto negativo della
maggioranza dei suoi membri in
seduta plenaria (ossia almeno 353
deputati). 
Una volta terminato il periodo di
controllo e se nessuno dei colegi-
slatori solleva obiezioni, l’atto
delegato complementare entrerà
in vigore e si applicherà a partire
dal 1° gennaio 2023.

(Fonte Agenzia Dire.it)

Energia, l’Ue sceglie nucleare e gas
“Sono fonti energetiche funzionali alla transizione ecologica”



L’iniziativa STOP FINNING -
STOP THE TRADE (www.stop-
finning-eu.org) che vedeva come
data ultima di espressione di voto
il 31 gennaio 2022, ha raggiunto
per la precisione 1.202.122 firme. I
cittadini europei chiedono quindi
chiaramente la modifica della legi-
slazione esistente, che ancor oggi
permette il commercio e il transito
delle pinne di squalo all’interno
dell’Unione Europea. I voti raccol-
ti permetteranno di avviare un
procedimento politico, al termine
del quale la Commissione
Europea dovrà esprimersi circa la
legislazione vigente. “Siamo estre-
mamente soddisfatti del risultato
raggiunto” dichiara il presidente
di Sea Shepherd Italia Andrea
Morello: “La soglia minima del
milione di firme è stata raggiunta
con ben 12 giorni di anticipo
rispetto alla scadenza del 31
Gennaio, e i dati odierni non fanno
altro che confermare la netta
volontà dei cittadini Europei di
voler contrastare questo orribile
commercio.” Ben poche iniziative

riescono a coinvolgere così tante
persone. La soglia minima asse-
gnata ad ogni Paese doveva essere
superata da almeno 7 Nazioni
europee, ma i dati sono andati ben
oltre le speranze, con 17 Paesi
posti sopra la soglia richiesta.
Oltre all’Italia infatti Austria,
Francia, Germania, Ungheria,
Malta, Olanda, Belgio, Croazia,
Finlandia, Danimarca, Irlanda,
Grecia, Cechia, Lussemburgo,
Portogallo e Spagna hanno supe-
rato la quota parte loro assegnata.
Alcuni di questi si sono distinti

con punte di partecipazione del
685% di firme richieste, è il caso
della virtuosa Germania, 592% la
Francia, 229% l’Austria; l’Italia ha
raccolto oltre 70mila voti, il 128%
di quanto a noi chiesto. La fine del
commercio di pinne di squalo è
una necessità urgente, parliamo di
numeri da capogiro: ogni anno
oltre 70 milioni di squali muoiono
per mano dell’uomo, spesso a
causa delle loro pinne, utilizzate
nella cucina orientale ma sovente
pescate nei nostri mari. Infatti
3.500 tonnellate di pinne vengono

esportate dall'Europa verso l’Asia
ogni anno e tra le prime 20
Nazioni a livello mondiale in fatto
di pesca degli squali si trovano tre
stati dell’Unione Europea. Gli
squali, in cima alla catena alimen-
tare, sono essenziali per la vita
negli oceani, ma la loro estinzione
è già in corso. Molte specie di
squali hanno già perso dal 90 al
99% della loro popolazione.
L’estinzione di una specie è uno
shock per la natura e crea enormi
disequilibri; come afferma il
Capitano Paul Watson, fondatore

di Sea Shepherd: “L’estinzione è
per sempre”. Nell’Unione
Europea, il modo più cruento per
ottenere le pinne di squalo - il
cosiddetto finning - è ufficialmen-
te vietato. Nel finning, le pinne
vengono tagliate a bordo del
peschereccio e lo squalo viene
rigettato in mare, dove morirà per
asfissia o dissanguato. Dal 2013 è
in vigore una Direttiva Europea,
secondo la quale gli squali pescati
devono essere portati a terra interi.
Tuttavia, il successo auspicato con
l’introduzione della Legge non si è
concretizzato: le catture sono ini-
zialmente diminuite, per aumen-
tare di nuovo negli anni successi-
vi. Come se non bastasse, non di
rado e per lo più per caso, vengo-

no scoperte anche pinne di specie
protette provenienti dalla pesca in
Europa. Una volta che le pinne
sono sul mercato, risulta impossi-
bile risalire ai responsabili di even-
tuali violazioni. STOP FINNING -
STOP THE TRADE chiede a gran
voce al Parlamento europeo di vie-
tare l’importazione, l’esportazione
ed il transito di pinne di squalo
all’interno dell’Unione Europea.
Rappresentata da Nils Kluger
(Stop Finning Germany) e Alex
Cornelissen (Sea Shepherd
Global) l’iniziativa è stata sostenu-
ta da più di 90 organizzazioni di
protezione dell’ambiente e degli
animali e ha coinvolto un gran
numero di persone in tutta
Europa.

Il Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali (Direzione
generale del Terzo settore) ha
recentemente riconosciuto il
Centro Sportivo Italiano quale
rete associativa nazionale di
Terzo Settore, pubblicando
l’elenco degli enti iscritti ai pre-
cedenti registri che possono
operare come tali. In attesa che
siano ufficialmente iscritte al
Runts, infatti, sono 32 le orga-
nizzazioni, fra cui l’ente aran-
cioblu, autorizzate a rispondere
alle esigenze dei propri enti e
presentare la documentazione
necessaria per l’approvazione
degli statuti standard. Le reti
associative sono enti del Terzo
Settore costituiti in forma di
associazione, riconosciuta o
non riconosciuta. Sono orga-
nizzazioni che aggregano un
numero elevato di enti e che
hanno un importante ruolo di
controllo e rappresentanza
degli interessi degli Enti del
Terzo settore. Le reti associati-
ve, in questa fase di transizione,
in cui non hanno ancora perfe-
zionato la propria iscrizione,
hanno un ruolo decisivo per la
corretta iscrizione degli enti ad
esse aderenti al registro unico
nazionale del Terzo Settore

(Runts). “Siamo orgogliosi di
questo riconoscimento - affer-
ma il presidente nazionale del
CSI Vittorio Bosio - a compi-
mento dell’impegno del nostro
circuito nei confronti dei valori
della socialita,̀ dell'altruismo e
della solidarieta.̀ Un percorso
iniziato, nel 2002, con l’iscrizio-
ne nel Registro Nazionale della
Promozione sociale e pervenu-
to oggi al ruolo apicale di rete
aggregante e propulsiva del
privato sociale. Un terzo delle
reti associative riconosciute
promuovono lo sport e il Runts
può rappresentare un'impor-

tante opportunità per tutto l’as-
sociazionismo sportivo. Per
poter rispondere ad ogni esi-
genza dei comitati CSI e delle
associazioni iscritte è stato
costituito, all’interno della
Presidenza nazionale, il nuovo
Ufficio del Terzo Settore.
L'ufficio accompagnerà le real-
tà interessate in ogni fase e svi-
luppo della procedura di iscri-
zione: dalla valutazione dei
benefici tributari e normativi,
alla redazione degli statuti,
sino alla definitiva acquisizione
dello status di APS”. In un
Terzo settore sempre più inclu-

dente e con un’adeguata valo-
rizzazione dello sport sociale si
aprono oggi scenari di impor-
tante cambiamento per le Asd e
le Aps, del Csi, da sempre
molto attivo all’interno del
Forum del Terzo Settore. Piena
soddisfazione esprime inoltre
la Portavoce del Forum Terzo
Settore, Vanessa Pallucchi:
“L’iscrizione al Registro unico
nazionale rappresenta un pas-
saggio fondamentale, quanto
delicato, per le organizzazioni
di Terzo settore. Il ruolo delle
reti associative, in quest’ottica,
può risultare decisivo per con-
tribuire a rendere omogeneo
l’inquadramento di migliaia di
organizzazioni sociali su tutto
il territorio”. Occorre quindi
una nuova mentalità, assieme a
nuove modalità di informazio-
ne puntale che toccano non
solo professionisti e gli addetti
ai lavori, ma anche volontari e
cittadini. Tre le parole chiave
proposte dal Cantiere Terzo
Settore: consapevolezza (dei
processi di cambiamento),
appartenenza (data dall’intro-
duzione di un patrimonio di
regole condivise), coordina-
mento (tra le istituzioni nazio-
nali e i livelli locali). 

“La notizia del prossimo pensio-
namento dell’attuale Capo
dell’Amministrazione e del
Corpo di Polizia Penitenziaria
Bernardo Petralia mi induco a
fare appello alla Ministra della
Giustizia, Marta Cartabia, affin-
chè individui per tempo una
figura autorevole, di esperienza e
che conosce le dinamiche peni-
tenziarie, da destinare al nuovo e
gravoso incarico. Serve gente
concreta, che non solo conosce i
problemi ma che li sa pure risol-
vere: penso a un magistrato impegnato in prima linea ma anche ad
un Prefetto”. Lo dichiara Donato Capece, segretario generale del
Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria SAPPE. Capece punta il
dito sulle inadempienze di Ministero della Giustizia e Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria: “il numero crescente di eventi
critici in carcere, spesso in danno dei poliziotti penitenziari, si sono
concretizzati quando sempre più carceri hanno introdotto la vigilan-
za dinamica ed il regime penitenziario ‘aperto’, ossia con i detenuti
più ore al giorno liberi di girare per le Sezioni detentive con control-
li sporadici ed occasionali della Polizia Penitenziaria. Da tempo
denunciamo che la sicurezza interna delle carceri è stata annientata
da provvedimenti scellerati come la vigilanza dinamica e il regime
aperto, l’aver tolto le sentinelle della Polizia Penitenziaria di sorve-
glianza dalle mura di cinta delle carceri, l’inadeguatezza della for-
mazione dei poliziotti penitenziari, la mancanza in organico, il man-
cato finanziamento per i servizi anti intrusione e anti scavalcamen-
to. E grossi problemi di gestione derivano anche dall’alta presenza
di detenuti psichiatrici, riversati in carcere senza troppi problemi
dopo la chiusura degli Opg. Problemi che sono rimasti irrisolti con
Petralia, a capo del DAP dal maggio 2020”. Ma nemmeno, conclude
Capece, deve trascurare le priorità del Corpo di Polizia, atteso che il
Capo DAP è anche Capo del Corpo di polizia penitenziaria:
“Eppure in questi anni abbiamo constatato il depotenziamento del
ruolo di Corpo di Polizia dello Stato per la Polizia Penitenziaria.
Abbiamo assistito ed assistiamo ad una serie continua di provvedi-
menti sbagliati e gravi, come ad esempio la soppressione delle
Centrali Operative Regionali della Polizia Penitenziaria – che con-
trollano i trasporti dei detenuti in tutto il Paese sui mezzi del Corpo,
i piantonamenti, i sistemi stessi di sicurezza delle carceri – che segue
la scelta scellerata di chiudere sul territorio carceri e Provveditorati
regionali dell’amministrazione penitenziaria in ragione di supposte
razionalizzazioni, oppure l’affidamento a impiegati non apparte-
nenti dunque al Corpo dell’organizzazione dei corsi di formazione
di Agente, Sovrintendente ed Ispettore e financo la titolarità della
direzione di Scuola di formazione. Quasi ci fosse un progetto, a tavo-
lino, per depotenziare il ruolo della Polizia Penitenziaria… E questo
è inaccettabile!”. Da qui la richiesta alla Guardasigilli la richiesta di
individuare con celerità il nuovo Capo del DAP.

Sono più di 1,2 milioni le firme
contro il commercio di pinne
di squalo nell’Unione Europea

Polizia Penitenziaria,
imminente pensione 
per Bernardo Petralia
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Il CSI rete associativa
nazionale di Terzo Settore
Il riconoscimento arriva dal Ministero del Lavoro: 
l’Associazione identificata fra le 32 organizzazioni 
che possono operare con la tipologia di Ente di Terzo Settore

Appello del Sappe al ministro della giustizia
Cartabia: “Subito la nomina di un nuovo
capo Dap e urgenti provvedimenti
a fronte della grave emergenza penitenziari”



Le donne costituiscono quasi il
60% dei laureati in Italia, e
registrano performance
migliori sia in termini di rego-
larità negli studi sia di voto di
laurea (concludono gli studi in
corso il 60,2% delle donne,
rispetto al 55,7% degli uomini;
il voto medio di laurea è,
rispettivamente, pari a 103,9 e
102,1/110). Eppure gli uomini
sono più valorizzati sul mer-
cato del lavoro, guadagnano il
20% in più e occupano profes-
sioni di più alto livello. La
pandemia, poi, ha ulterior-
mente ampliato i differenziali
di genere, soprattutto in termi-
ni di tasso di occupazione. E a
cinque anni dal titolo, in pre-
senza di figli, il divario di
genere si amplifica ulterior-
mente. Sono i risultati emersi
dal primo ‘Rapporto tematico
di genere’ realizzato dal
Consorzio interuniversitario
AlmaLaurea, e presentato l’al-
tra mattina nella Sala dell’VIII
Centenario Università di
Bologna alla presenza della
ministra dell’Università e
della Ricerca Maria Cristina
Messa.  Ad aprire i lavori,
Giovanni Molari, Rettore
dell’Università di Bologna, e
Ivano Dionigi, presidente di
AlmaLaurea. La presentazio-
ne del Rapporto è stata mode-
rata da Cristina Demaria,
Delegata all’Equità, Inclusione
e Diversità, Università di
Bologna, e condotta da Marina
Timoteo, Università di
Bologna, direttrice di
AlmaLaurea, insieme con
Aurelia Sole, prorettrice alle
Pari Opportunità e alle
Tematiche di Genere,
Università degli Studi della
Basilicata, e Marcella Gargano,
direttrice generale delle istitu-
zioni della formazione supe-
riore del Mur.  Il Rapporto dal
titolo ‘Laureate e laureati: scel-
te, esperienze e realizzazioni
professionali’ è stato realizza-
to attingendo alle indagini che
ogni anno forniscono dati sul
profilo e sulla condizione
occupazionale dei laureati: per
le indagini più recenti,
291mila laureati del 2020, e
655mila laureati del 2019, 2017
e 2015, intervistati a uno, tre e
cinque anni dal conseguimen-
to del titolo. Il Rapporto evi-
denzia che le donne dimostra-
no migliori performance pre-
universitarie (voto medio di
diploma 82,5/100, mentre è
80,2/100 per gli uomini); e
provengono più di frequente
da percorsi liceali(l’80,7%,
rispetto al 68,0% degli uomi-
ni). Prendono parte più degli
uomini alle esperienze di tiro-
cinio curriculare (61,4% rispet-
to al 52,1%), ma anche alle
esperienze di lavoro durante
gli studi (66,0% rispetto al

64,0%) e a quelle di studio
all’estero (11,6%, rispetto al
10,9% degli uomini). Ma il
tasso di occupazione registra
percentuali a vantaggio degli
uomini: tra i laureati di primo
livello a cinque anni dal titolo
pari all’86,0% per le donne e al
92,4% per gli uomini; tra quel-
li di secondo livello rispettiva-
mente pari a 85,2% e 91,2%.
Gli uomini risultano avvan-
taggiati anche rispetto ad alcu-
ne caratteristiche del lavoro
svolto: maggiore lavoro auto-
nomo (a cinque anni dal titolo
7,5% per le donne e 11,6% per
gli uomini tra i laureati di
primo livello; 20,2% e 21,8%,
rispettivamente, tra quelli di
secondo livello) o alle dipen-
denze con un contratto a
tempo inde-
t e r m i n a t o
(64,5% per le
donne e
67,4% per gli
uomini tra i
laureati di
primo livello;
52,2% e 59,1%
tra quelli di
secondo livello).
Per le donne,
invece, più contrat-
ti non standard, princi-
palmente a tempo deter-
minato (17,0% per le donne e
12,2% per gli uomini tra i lau-
reati di primo livello; 18,9% e
11,5% tra quelli di secondo
livello) anche perché occupate,
più degli uomini, nel settore
pubblico (35,8% e 28,4% tra i
laureati di primo livello; 24,4%
e 16,5% tra quelli di secondo
livello). Settore in cui, a tal
proposito, i tempi di stabiliz-
zazione contrattuale sono

notoriamente più lunghi in
molteplici ambiti,

tra cui, ad esempio, quello -
tipicamente femminile - del-
l’insegnamento. A cinque anni
dalla laurea, gli uomini perce-
piscono, in media, circa il 20%
in più: tra i laureati di primo
livello 1.374 euro per le donne
e 1.651 euro per gli uomini; tra
quelli di secondo livello
rispettivamente 1.438 euro e
1.713 euro.
L’analisi della professione
svolta a cinque anni dalla lau-
rea mostra che sono soprattut-
to gli uomini a occupare pro-
fessioni di alto livello, ossia di
tipo imprenditoriale o dirigen-
ziale (2,2% tra le donne e 3,9%
tra gli uomini) e a elevata spe-
cializzazione, per cui è richie-
sta almeno una laurea di
secondo livello (61,7% tra le
donne e 63,6% tra gli uomini);
inoltre, i dati analizzati evi-
denziano anche alcuni mecca-
nismi di ereditarietà della pro-
fessione tra genitori e figli, in
particolare maschi.  Nel 2020
le laureate ricercano, più fre-
quentemente degli uomini, la
stabilità del posto di lavoro
(+11 punti percentuali), l’utili-
tà sociale (+10,4 punti percen-
tuali), la coerenza con gli studi

(+9,4 punti percentuali) e
l’indipendenza o autono-

mia nel lavoro (+8,9
punti percentuali).

Gli uomini, inve-
ce, ricercano

m a g g i o r -

mente la possibilità di guada-
gno e il prestigio ricevuto dal
lavoro, sebbene con differenze
più contenute rispetto alle
donne. Ma l’analisi ha rilevato
disuguaglianze di genere
anche quando laureate e lau-
reati sono accumunati dalle
medesime aspettative lavora-
tive.  Le donne in prossimità
della laurea che ricercavano la
stabilità, a cinque anni dal tito-
lo presentano un minor tasso
di occupazione e una minor
quota di occupate alle dipen-
denze a tempo indeterminato.
In sostanza, le differenze di
genere sono più contenute
negli scenari occupazionali di
livello più modesto. Tra i lau-
reati che, alla vigilia del titolo,
ricercavano principalmente
guadagno e carriera, il diffe-
renziale di genere, a sfavore
delle donne, aumenta.
La migrazione per motivi di
studio dei meridionali è più
intensa per gli uomini
rispetto alle donne
(23,6%, +2,9 punti
p e r c e n t u a l i
rispetto al
20,7% delle
d o n n e ) ,
anche se
negli anni
più recenti il

divario di genere è andato via
via attenuandosi. Il livello di
istruzione della famiglia di
origine condiziona tale feno-
meno: si spostano di più i lau-
reati meridionali che proven-
gono da contesti culturalmen-
te più favoriti. Ma, se nelle
famiglie più favorite non si
rilevano differenze di genere
nelle scelte di mobilità, nei
contesti meno favoriti sono
soprattutto gli uomini a spo-
starsi (+3,7 punti percentuali).
Anche la mobilità per lavoro è
una caratteristica peculiare dei
residenti nel Mezzogiorno e
degli uomini.
Il fenomeno riguarda in parti-
colare lo spostamento dal
Mezzogiorno verso il Nord o,
a prescindere dalla residenza,
verso l’estero.  A cinque anni
dal titolo, tra i residenti nel
Mezzogiorno, si sposta il
49,8% degli occupati uomini
rispetto al 43,0% delle donne
(+6,8 punti percentuali). Nelle
aree del Centro e, soprattutto,

in quelle del Nord la mobi-
lità per lavoro è più con-

tenuta, seppur più
frequente tra gli
uomini.

La mobilità lavorati-
va verso l’estero è
relativamente più

diffusa tra gli uomini
(5,8% rispetto al 3,8%

delle donne). A prescin-
dere dalla destinazione, la
mobilità lavorativa si asso-
cia a livelli retributivi più
elevati. In particolare, i
laureati residenti nel

Mezzogiorno che si sono
trasferiti al Nord per-

cepiscono una retri-
buzione mensile
netta più elevata,

non solo di

coloro che risiedono e lavora-
no nel Meridione (+18,3%), ma
anche di quanti risiedono e
lavorano al Nord (+2,3%). Allo
stesso tempo, alla mobilità
lavorativa si associano diffe-
renziali di genere più contenu-
ti, pur sempre a favore della
componente maschile. Infatti,
tra i residenti nel Mezzogiorno
che lavorano al Nord il diffe-
renziale retributivo tra uomini
e donne è pari al 14,8%, men-
tre sale per chi lavora nella
propria ripartizione geografi-
ca di residenza: 21,5% tra i lau-
reati del Mezzogiorno e 16,7%
tra quelli del Nord. 
Tra i laureati dei percorsi
STEM si evidenzia una mag-
giore mobilità per motivi di
studio e di lavoro. Resta con-
fermato che, anche all’interno
di questi percorsi, le donne
tendono a spostarsi meno fre-
quentemente rispetto agli
uomini. Concentrandosi in
particolare sulle retribuzioni, i
differenziali di genere, pur
sempre a favore degli uomini,
risultano più contenuti tra i
laureati Stem e si riducono
ulteriormente tra coloro che
decidono di spostarsi per
motivi lavorativi. Per quanto
riguarda le richieste di CV da
parte delle imprese, distinta-
mente per trimestre, è eviden-
te l’effetto della pandemia
sulla contrazione delle richie-
ste, intercettata a partire dalla
prima metà del 2020, quella
del lockdown. In questa fase, il
calo delle richieste di CV ha
coinvolto soprattutto le ricer-
che di profili professionali
associati prevalentemente a
uomini.
Tale calo ha determinato, in
corrispondenza del secondo
trimestre del 2020, l’avvicina-
mento della curva maschile a
quella femminile (le richieste
di CV sono state, rispettiva-
mente, poco meno di 71mila
per i laureati e 67mila per le
laureate). Nei trimestri succes-
sivi, in corrispondenza della
progressiva riapertura delle
attività economiche, si rileva
un tendenziale aumento delle
richieste di CV, che ha riguar-
dato in particolar modo pro-
prio i profili associati agli
uomini.
L’esito di tale tendenza è il
riallontanamento, verso livelli
più elevati, della curva
maschile da quella femminile
(nel quarto trimestre 2021 le
richieste di CV sono state
quasi 193mila per i laureati e
quasi 152mila per le laureate).
Sostanzialmente, dunque, la
ripresa del mercato del lavoro
pare aver coinvolto in partico-
lare i profili professionali asso-
ciati agli uomini.

Fonte Agenzia Dire.it

Lauree: in Italia il 60% sono del gentilsesso
Regolarità nello studio e voti... dicono donna 
Il rapporto tematico di genere di AlmaLaurea fotografa le performance degli studenti del Bel Paese
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“Noi abbiamo già approvato il bilancio e la parifica della sentenza della Corte dei Conti
già avvenuta, ora vedremo, come adottare le misure necessarie e lo faremo in uno spi-
rito di tutela dei diritti dei cittadini. Per fortuna il Lazio finalmente è una regione risa-
nata e sana. Affronteremo anche questo problema”. Da registrare anche la posizione
della Lega: “Il bilancio della Regione Lazio va riscritto. La sentenza della Corte dei conti è
chiara e ora la Regione ha i bilanci a rischio: 500 milioni di euro vanno tagliati dalla spesa corrente; ci
sono le rate del mutuo da 10 miliardi di euro che vanno pagate dal 2023; e c’è l’addizionale Irpef dello
0,50, dovuta al commissariamento della sanità”.Parole di Angelo Tripodi, capogruppo regionale della
Lega e membro della commissione Bilancio, che aggiunge: “Sono gli elementi di una catastrofe eco-
nomica che ricadrà sul successore di Nicola Zingaretti e sui cittadini del Lazio”. Durissima annche
la reazione di FdI: “La bocciatura della Corte dei Conti rappresenta l’ennesima stangata per i cit-
tadini del Lazio, che sono costretti a pagare le tasse più alte d’Italia solo per soddisfare il ‘Partito
delle poltrone’. Partito famelico che con arroganza spinge il Lazio verso il precipizio. Sarebbero
questi, poi, quelli che dovrebbero gestire i fondi del PNRR? #aridatecelasartore”. È il tweet del
consigliere regionale del Lazio di Fratelli d’Italia, Chiara Colosimo. 

Riceviamo e pubblichiamo -
Spettabile Redazione, è notizia
di queste ore che, dopo 60 anni
di onorata attività, dal 15 giu-
gno 2022 gli Alpini della
Sezione di Roma dovranno
lasciare la storica sede in
Viale Giulio Cesare 54f a
Roma, intitolata al generale
Umberto Ricagno (che, tra gli
altri incarichi, fu Comandante
della 3ª Divisione alpina "Julia" nel
corso della campagna di Russia). Abbellita
dagli affreschi disegnati dal pittore Giuseppe Novello, uno dei mag-
giori umoristi italiani (nella seconda guerra fu nel battaglione alpini
Tirano), la sede ospita tra gli altri anche la sezione di Protezione
Civile e i Cori ANA Roma e Malga Roma. Questa sede è stata impor-
tante per le Penne Nere anche perché ha tramandato e tramanda alle
nuove generazioni i valori che incarnano gli Alpini nella difesa della
sovranità, dell’interesse nazionale e nell’etica della partecipazione
civile, della solidarietà e del volontariato: penso ai terremoti ed alle
varie calamità naturali, quando siamo stati e siamo tra i primi a par-
tire per dare soccorso e aiuto alle popolazioni colpite. L’Associazione
Nazionale Alpini è nata cent’anni fa, all’indomani di Vittorio Veneto,
per onorare gli elementi costituitivi di questo Corpo da montagna:
senso del dovere, attaccamento alle tradizioni, orgoglio degli emble-
mi che lo caratterizzano, spirito di corpo, solidarietà fra commilitoni
e la continuità di questi valori anche una volta in congedo. In cent’an-
ni di attività, l’ANA ha visto i suoi membri impegnati in un conflitto
mondiale e inviati nelle missioni ONU, si è distinta per la solidarietà
e la prontezza con cui ha reagito alle emergenze che hanno colpito il
nostro Paese, anche con la Sezione di Roma. So che gli Alpini di
Roma hanno cercato in tutti i modi, con in testa il loro presidente
Alessandro Federici, di evitare questo trasferimento di sede, ma a
nulla sono valsi i contatti con le istituzioni e l'Esercito. Ad oggi l'uni-
ca cosa che hanno ottenuto sono documenti ufficiali in cui viene chie-
sto Loro di lasciare la sede di Viale Giulio Cesare, oltre la proposta di
una sede alternativa che per caratteristiche è inaccettabile.  A malin-
cuore gli Alpini romani tra poco rimarranno senza casa e si sentono
abbandonati da tutti. Io, Alpino genovese che spesso si trova a pas-
sare e frequentare la sede ANA di Roma in cui vi è anche traccia della
memoria dell’eroico generale sampierdarenese Antonio Cantore,
credo che non sia giusto che le Penne Nere romane lascino la “loro”
Casa di Viale Giulio Cesare 54f ed auspico pertanto che le Autorità
competenti rivedano questa decisione, dolorosa e ingiusta per quel-
lo che gli Alpini hanno fatto e fanno - in prima linea! - per l’Italia, in
guerra e in pace, a testimonianza dell’impegno e del sacrificio di sol-
dati italiani mossi dall’ideale e dal radicato senso del dovere. W gli
Alpini! W l’Italia! Un caro saluto alpino.

Roberto Martinelli
Sergente degli Alpini in congedo Gruppo Alpini Genova Centro

Bilancio regionale, l’attacco di Angelo Tripodi (Lega): “In arrivo altri tagli”
La Corte dei Conti 
boccia Zingaretti
Il presidente Nicola Zingaretti: 
“Affronteremo anche questo problema”

“Si conferma una riduzione su base settimanale del 30% dei casi
positivi. È un dato significativo per il secondo giorno di seguito
che indica una curva che sta discendendo”. “Bisogna consolida-
re il risultato attraverso una ulteriore spinta della campagna di
vaccinazione con l’obiettivo di raggiungere il 90% di popolazio-
ne adulta con dose booster entro le prossime due settimane.
Dopodiché inizieremo a vedere gli effetti anche sulla rete ospe-
daliera e sui decessi”. Ad affermarlo è l’assessore alla Sanità
della Regione Lazio, D’Amato.

Covid: “Nel Lazio -30%
dei casi in una settimana
La curva scende”

Erogate sanzioni per circa 18 milioni di euro a società di abbigliamento
Roma e provincia, scoperta 
frode per oltre 8 milioni di euro 

Accertata una evasione di
imposte per oltre 8 milioni di
euro ed erogate sanzioni per
circa 18 milioni di euro dai
funzionari ADM in servizio
presso la Sezione Antifrode e
Controlli dell’Ufficio delle
Dogane di Roma 1, a seguito
di una complessa attività di
analisi, sulle attività di una
società che acquistava calza-
ture ed altri prodotti di abbi-
gliamento, anche di famose
marche nazionali, con sede
legale fittizia in provincia di
Roma. Tale attività è stata
condotta a termine attraverso
un’approfondita analisi dei
rischi posta in essere dal
Reparto Antifrode ed Analisi
dei Rischi dell’Ufficio di
Roma 1 e dagli Uffici della
Direzione Lazio e Abruzzo, al

fine di contrastare le frodi
relative all’utilizzo illecito
delle dichiarazioni d’intento.
La società verificata infatti,
effettuava acquisti esenti dal-
l’imposta sul valore aggiunto

mediante l’emissione di false
dichiarazioni d’intento, senza
avere la necessaria qualifica di
“esportatore abituale”, poten-
do poi successivamente riven-
dere i beni facilmente grazie al

minor prezzo che poteva pra-
ticare non avendo versato le
imposte. La Procura della
Repubblica presso il
Tribunale di Roma è stata
informata dell’operazione.

Lettera sulla chiusura 
della Sezione 
degli Alpini di Roma

laVoce venerdì 4 febbraio 2022 Roma • 7



“La situazione è ancora terribile.
Abbiamo ricevuto, e riceviamo
costantemente, gravi segnali di
disagio da parte della categoria
della medicina generale, correlati
a carichi di lavoro divenuti ormai
ingestibili, con continue e suben-
tranti richieste con le più varie
modalità, che vanno da
WhatsApp a email, da Messenger
a telefonate e sms per il grave
carico lavorativo derivante dalla
persistente quarta ondata Sars-
CoV-2”. Lo denuncia, all’agenzia
Dire, il segretario dell’Ordine dei
medici di Roma, Cristina Patrizi.
L’esponente dell’Omceo della
Capitale aggiunge che “al carico
di lavoro ingestibile correlato a
tutte le complesse attivita cliniche
e certificatorie che vengono
comunque assolte dai medici di
medicina generale, i colleghi svol-
gono tutte le funzioni in prece-
denza svolte dai Sisp, gli uffici di
sanità pubblica. Ciò ha comporta-
to un carico di lavoro enorme,
connesso a tali funzioni certifica-
torie, alcune ridondanti, altre che
non sono giuridicamente richie-
ste e indispensabili ma che,
comunque, sovraccaricano la
medicina generale”. Cristina
Patrizi spiega poi che “inoltre si
aggiunge tutta la pressione deri-
vante da richieste improprie di
esoneri vaccinali con le modalità
più svariate, come ad esempio
l’ingiunzione minacciosa di rila-
sciare certificazione di esonero
con format utilizzati verosimil-
mente da studi legali. Questo crea

una situazione di difficoltà, di
disagio e di tensione ingestibile
per i medici, molti dei quali si
rivolgono all’Ordine per ricevere
un supporto”. Il segretario
dell’Omceo Roma sottolinea che
“noi abbiamo denunciato questa
situazione, cerchiamo di essere
vicini ai colleghi in tutte le manie-
re possibili. Per la medicina gene-
rale si tratta di una situazione
pesantissima. Come Ordine dei
medici esprimiamo grande vici-
nanza; il nostro presidente,
Antonio Magi, lo ha denunciato
in tutte le maniere possibili, chie-
dendo alle istituzioni di mettere
in campo tutto ciò che è necessa-

rio per allentare questo carico
improprio”. Secondo Patrizi “il
medico di medicina generale,
anche a causa delle caratteristiche
proprie della fattispecie lavorati-
va, di medico convenzionato,
risulta quindi non completamen-
te in carico al sistema sanitario,
ma purtroppo, ancora considera-
to un po’ come una parte a latere.
Ciò, e questo devo dirlo con gran-
de rammarico, può avere deter-
minato nel corso degli anni,
anche da parte delle fonti di infor-
mazione una rappresentazione
lontana dalla realtà”.
Patrizi ricorda che “i medici di
famiglia rappresentano circa il
40% del totale dei medici decedu-
ti per Covid. Hanno ricevuto
pochissimi strumenti di protezio-
ne, non sono inseriti in un sistema
di monitoraggio, così come previ-
sto ad esempio per il personale
dipendente, con il controllo dei
tamponi settimanali o ogni dieci
giorni. Sono, quindi, un po’ privi
di tutele e garanzie”. Il segretario
dell’Ordine dei medici di Roma
afferma poi che “se il medico a
volte non risponde è perchè non
ha certo un call center a disposi-
zione: è solo o nella migliore delle
ipotesi con una segretaria, pagata
dal medico stesso. E non dobbia-
mo dimenticare che questo avvie-
ne in un momento in cui i 4.000
medici della regione Lazio hanno
ciascuno un carico medio di assi-
stiti Covid pari a circa 70 pazien-
ti. Cui vanno aggiunti quattro,
cinque persone tra familiari,

parenti, congiunti, figli del singo-
lo soggetto Covid, tutti da moni-
torare, sorvegliare, isolare, mette-
re in quarantena, senza dimenti-
care i tamponi in apertura e in
chiusura. Tutto ciò passa sempre
attraverso il medico di medicina
generale. Si tratta, dunque, di un
carico pesantissimo, a cui si
aggiunge tutta la questione delle
minacce”. Secondo Patrizi, quin-
di, “è necessario che le istituzioni
siano molto vicine alle esigenze
della medicina generale, instau-
rando un rapporto di collabora-
zione molto forte e fornendo
risposte a questa situazione di
disagio. In caso contrario la vedo
davvero difficile. Questa situazio-
ne pandemica ha visto la medici-
na generale essere l’anello più
debole della catena, pur rappre-
sentando nei fatti, il fulcro del
sistema. E nonostante ciò va sot-
tolineato che se i cittadini di que-
sta regione circolano, lavorano,
rientrano a scuola è solo grazie ai
medici di famiglia. Come Ordine
prestiamo grande attenzione a
questo tema, come per tutte le
categorie dei sanitari, dei nostri
colleghi medici. “In questo
momento - conclude - questa cri-
ticità che è legata a tutto l’aspetto
burocratico della certificazione
tra guarigione, isolamento e rien-
tro a scuola, grava in pieno sugli
Mmg. Con il paradosso che si è
passati da ‘eroi’ a quelli che ora
non rispondono più al telefono...
È una narrazione che contrasta
decisamente la realtà dei fatti”.

Medici di medicina generale, situazione terribile
Covid, Patrizi (Omceo Roma): “Da ‘eroi’ siamo diventati quelli che non rispondono al telefono...”

“Le realtà del territorio, i citta-
dini disabili e le loro famiglie
hanno diritto ad essere ascolta-
ti, e con molta attenzione. Ma
mentre in Aula si approva il
nuovo regolamento delle
Consulte per la disabilità, si
mettono da parte le famiglie
che tutti i giorni a Roma subi-
scono i veri drammi sociali
dimenticate dalle istituzioni".
Lo dichiara in una nota il con-
sigliere capitolino della Lega
Fabrizio Santori, che ha incon-
trato una rappresentanza dei
cittadini che manifestavano in
piazza del Campidoglio
durante la discussione in
assemblea capitolina.”
Anche l'ordine del giorno pre-
sentato dalla Lega", aggiunge
Santori, "che puntava ad impe-
gnare il Sindaco a porre in
essere efficaci interventi a favo-
re dei disabili residenti nelle
case popolari, spesso in gravi
difficoltà a causa di guasti o
inesistenza degli ascensori e
mancate manutenzioni, è stato
bocciato. Nel cerchio magico
delle associazioni del terzo set-
tore, dei sindacati, delle coop e

degli enti interessati", insiste
Santori, "si è consumato il soli-
to rituale. Ma le persone disa-
bili, genitori e parenti in cerca
di sostegno, sono rimasti anco-
ra una volta insoddisfatti e
sono stanchi di ascoltare chi
vuole decidere per loro all’om-
bra dell’assegno dello stipen-
dio mensile. La maggioranza
di centrosinistra ignora il pro-
blema e ripropone ancora una
volta modelli che creeranno la
solita disomogeneità da
Municipio a Municipio", con-
clude Santori.

Sport, Matone e Santori (Lega):
“Approvato il passaporto 
ematico per tutela atleti”

"Approvata all'unanimità in
Assemblea Capitolina la mozione
della Lega che chiede al Sindaco
Gualtieri di rappresentare ai vari
livelli parlamentari e governativi
la necessità del 'passaporto emati-
co', un documento che contenga
disposizioni specifiche che preve-
dano controlli ematici periodici e
obbligatori in ambito sportivo".
Lo dichiarano in una nota con-
giunta la capogruppo della Lega
in Campidoglio, Simonetta

Matone, e il consigliere Fabrizio
Santori, promotori della mozione
approvata all'unanimità in aula
Giulio Cesare su questo argomen-
to. "Il 'passaporto ematico'", pro-
seguono Matone e Santori, "è
uno strumento di grande
importanza per la tutela
della salute e la prevenzio-
ne delle malattie nei giova-
ni atleti, troppo spesso
ancora oggi vittime  di
morti improvvise durante
le competizioni o gli alle-
namenti. L'attività sporti-
va in questi ultimi anni si è
notevolmente diffusa",
aggiungono, "ma la tutela
della salute degli atleti non
è invece progredita in
misura adeguata a ricono-
scere e prevenire eventuali
anomalie fisiche o problemi di
salute in chi fa sport. Con le attua-
li tecnologie", proseguono i
consiglieri della Lega,"non è
difficile realizzare un sistema  in
grado di seguire ogni bambino fin
dalla più tenera età, così da otti-
mizzare il livello di tutela in cia-
scuno. La prevenzione non è certo
un costo, ma un investimento. Da

anni la Fondazione Polito, che ha
ideato anche il premio 'Andrea
Fortunato', intitolato al giovane
calciatore scomparso  a causa di
una grave forma di leucemia e
dedicato ad atleti, società sportive

e manager, conduce la battaglia in
tutta Italia per ottenere il 'passa-
porto'. Una battaglia che è anche
la nostra e che continueremo con
forza a sostenere", concludono
Matone e Santori.
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Santori (Lega): “Cittadini disabili 
in Campidoglio contestano Gualtieri”



L’attrice Monica Vitti, icona del cinema italiano, è
morta all’età di 90 anni dopo una lunga malattia.
Maria Luisa Ceciarelli, in arte Monica Vitti, era
nata a Roma il 3 novembre 1931 nella centralissi-
ma piazza Cavour. Musa indiscussa di
Michelangelo Antonioni, ha lavorato con i più
grandi registi italiani. Da anni si era ritirata dalla
vita pubblica e dall’attività professionale. Oggi
venerdì 4 e domani sabato 5 febbraio in
Campidoglio presso la Sala della Protomoteca
sarà aperta la camera ardente. Orari: venerdì dalle
10 alle 18, sabato dalle 10 alle 13. Alle ore 9.30 di
questa mattina il Sindaco di Roma Roberto

Gualtieri accoglierà il feretro nella piazzetta
dell’Avvocatura. L’ingresso dalla scalinata del
Vignola sarà consentito ai soggetti muniti di
Green Pass e nel rispetto della vigente normativa
sulle misure riguardanti il contrasto e il conteni-
mento del virus. Si richiede l'uso di mascherina
Ffp2. I funerali si terranno sabato 5 febbraio alle 15
nella Chiesa degli artisti a Piazza del Popolo a
Roma. “Una delle più grandi attrici italiane, una
donna straordinaria che ha segnato la storia del
cinema con interpretazioni memorabili - così in un
tweet il sindaco Gualtieri che ha aggiunto - Roma,
la sua città, la piange insieme a tutto il Paese e le

renderà omaggio come merita
una stella”. “La sua voce particola-
re e il suo talento vivranno ancora in
noi e nella nostra memoria collettiva”,
scrive su Facebook la presidente
dell'Assemblea capitolina Svetlana Celli. “Una
delle protagoniste assolute del cinema italiano,
amatissima dal pubblico per il suo talento e per
la sua simpatia irresistibile. Ciao Monica, Roma
non ti dimenticherà mai”. Lo ha
scritto su Twitter Miguel
Gotor, assessore alla Cultura
di Roma Capitale.

Certamente meno patinata delle altre fashion week nazionali e inter-
nazionali,la settimana della moda romana ‘gioca’ un ruolo fonda-
mentale per i designer di domani. Vetrina e contenitore dei ‘giovani
brand’ del made in Italy, Altaroma - di cui Silvia Venturini Fendi è
presidente - è la culla di tutto ciò che di nuovo c’è da conoscere nel
settore. “Si tratta di una settimana della moda specifica per gli addet-
ti ai lavori, ecco perché non ci sono i grandi titoli sui giornali - raccon-
ta la presidente Fendi alla Dire - La fashion week degli sconosciuti?
Questo termine mi piace molto perché chi è sconosciuto oggi, sarà
conosciuto un giorno e noi lo aiutiamo. È stato strategico individua-
re in Roma questa specificità, gli addetti ai lavori che partecipano
sanno che troveranno il nuovo e non sono distratti da altro. I giova-
ni sono esaltati in tutto e per tutto, sono imprenditori coraggiosi che
offrono progetti molto interessanti in linea con i tempi”. Economia
circolare, moda etica e sostenibile, inclusione, parità di genere e inno-
vazione sono le prerogative dei designer selezionati da Altaroma che
partono dalla Capitale per poi arrivare a Milano e Firenze. “Oggi
come oggi il designer non è più semplicemente un sarto, il creativo
non è più solo un creativo - prosegue Venturini Fendi - è necessario
conoscere tutti gli aspetti del processo produttivo e per questo a
Roma ci occupiamo anche di formazione. Siamo l’unica fashion
week che dà spazio alle scuole, alle accademie e agli istituti di moda
con cui creiamo sinergie e opportunità”. I designer di oggi lavorano
creando un costante equilibrio tra artigianalità e innovazione:
“L’innovazione tecnologica ha portato una grande ventata di novità
e ossigeno alla parola artigianalità - spiega la presidente - Oggi l’ar-
tigiano attraverso il digitale ha una vetrina sul mondo. Dalla tua bot-
tega nel piccolo borgo puoi arrivare ovunque se i tuoi prodotti sono
validi”. Ecco dunque la rinascita dell’artigiano: “Molti giovani torna-
no a riconsiderare questo lavoro che fino a poco tempo fa era ‘cosa
d’altri tempi’. Mi piace dire che oggi essere artigiani è estremamente
‘cool’, perché questa figura si sta completamente trasformando. Io mi
considero orgogliosamente un’artigiana del lusso”. Ma quanto la
politica ha capito il valore della Roma Fashion Week? “Abbiamo
avuto in questi anni il sostegno delle istituzioni sia territoriali che
nazionali, abbiamo lavorato con sinergia ma c’è ancora molto da fare.
L’importante - conclude Venturini Fendi - è che ci sia una coesione
tra le istituzioni e che possano affiancarci in maniera forte, con una
visione chiara e univoca. È molto bello vedere come le istituzioni e il
pubblico possano affiancare i privati e Altaroma è la dimostrazione
di ciò”.

Vuoi diventare 'videomaker'?
Sei pronto a catturare l'atten-
zione dello spettatore e far
vivere l'esperienza del prota-
gonista del racconto mediante
lo Storytelling, la Scrittura
Creativa, l'utilizzo di una
macchina da presa, la ripresa
e il montaggio? Oppure il tuo
sogno è quello di imparare ad
usare gli strumenti per la gra-
fica, l'animazione digitale 2D
e 3D e gli effetti visivi, per poi
creare animazioni, ambienta-
zioni ed effetti speciali, pro-
ducendo grafica in movimen-
to? Accademia Informatica,
Agenzia accreditata presso la
Regione Lazio per la
Formazione e i Servizi al
Lavoro, propone due corsi
che rispondono ai tuoi desi-
deri. C'è infatti tempo fino al
21 febbraio per iscriversi a
due Corsi di formazione per
diventare 'videomaker' e per
assumere la qualifica di 'grafi-
co 3D e animazione (Digital
compositor)', realizzati con il
sostegno della Regione Lazio,
in attuazione del Programma
Operativo Fondo Sociale
Europeo 2014-2020, attraver-
so la Sovvenzione Globale
Movie Up 2020 affidata ad
AssForSeo. Riservati a cittadi-
ni disoccupati della regione
Lazio, entrambi i corsi rispon-
dono agli attuali fabbisogni di
risorse professionali del setto-
re dell'audiovisivo, alla ricer-
ca dicompetenze digitali e di
nuovi profili sia relativamen-
te alla fase di produzione che
a quella di post produzione. I
corsi, che nascono con l'obiet-
tivo di rafforzare la capacità
di innovare e rendere più
competitiva la filiera audiovi-
siva laziale, sono entrambi
gratuiti per i primi 15 parteci-
pantiselezionati per questa
prima edizione. Chi non verrà
selezionato alla prima edizio-
ne potrà comunque prenotar-
si per quella successiva, rice-
vendo un notevole sconto. Il
corso 'Videomaker' è rivolto

ad inoccupati e disoccupati,
maggiorenni, residenti nel
Lazio. Ha una durata di 160
ore di formazione in aula
(prevalentemente a distanza)
e prevede 12 ore di semina-
ri/masterclass. 
Il corso intende assicurare ai
partecipanti il trasferimento
di competenze digitali, cono-
scenze e abilità immediata-
mente spendibili nel settore
dell'audiovisivo come
'Videomaker', in modo che
imparino ad operare come
Storytelling, a registrare
video e audio anche con l'uti-
lizzo di droni, a procedere
con il montaggio video nella
post produzione e con l'edi-
ting. Durante il periodo di
formazione tutti gli allievi
riceveranno un'indennità di
frequenza e quelli con almeno
l'80% della frequenza saranno
ammessi alla prova conclusi-
va per il rilascio dell'attestato.
I docenti sono di primissimo
livello in questo campo: ad
affiancare i partecipanti
saranno, infatti, il filmaker e
regista Raffaele Rago, la pro-
duttrice esecutiva Alessandra
Lera, il produttore di lungo-
metraggi e documentari, regi-
sta e sceneggiatore Andrea
Magnani, e il vincitore del
David di Donatello per la

migliore sceneggiatura adat-
tata ('La Stoffa dei Sogni',
2017) Salvatore De Mola. Per
iscriversi ed avere maggiori
informazioni è possibile clic-
care sul sito
https://corsi.accademiain-
formatica.com/videomaker/.
Anche il corso 'Grafico 3D e
animazione (Digital composi-
tor)' è rivolto ad inoccupati e
disoccupati, maggiorenni,
residenti nel Lazio. Si tratta,
anche in questo caso, di un
corso della durata di 160 ore
di formazione in aula (a
distanza) e 12 ore di semina-
ri/masterclass, finalizzato al
trasferimento di competenze
digitali, conoscenze e abilità
immediatamente spendibili
nel settore dell'audiovisivo
come 'Video-editor, Grafico
3D ed esperto di Animazioni'.
Il corso insegnerà ai parteci-
panti a gestire gli effetti spe-
ciali e ad operare come
'Digital Artist' e 'Digital
Compositor'. Tutti gli allievi
riceveranno un'indennità di
frequenza durante il periodo
di formazione e per quanti
avranno frequentato almeno
l'80% è prevista l'ammissione
alla prova conclusiva per rice-
vere l'attestato. Docenti di
altissimo livello accompagne-
ranno gli allievi e insegneran-

no loro le modalità per la rea-
lizzazione di prodotti multi-
mediali utilizzando gli stru-
menti per la grafica,l'anima-
zione digitale 2D e 3D e gli
effetti visivi, in modo da crea-
re animazioni, ambientazioni
ed effetti speciali, producen-
do grafica in movimento: dal
vincitore del David di
Donatello per la migliore sce-
neggiatura adattata ('La
Stoffa dei Sogni',
2017)Salvatore De Mola, al
multimedia developer/editor
Jonathan Mancini, fino al
montatore di grande espe-
rienza, vincitore del David di
Donatello per miglior monta-
tore ('L'ultimo bacio', 2001)
Claudio Di Mauro. È possibi-
le iscriversi al corso ed avere
maggiori informazioni attra-
verso il portale
https://corsi.accademiain-
formatica.com/digital-com-
positor/. Per la partecipazio-
ne ad entrambi i corsi è neces-
sario essere in possesso del
diploma di Scuola media
superiore (che abiliti all'iscri-
zione all'università), essere
disoccupati o inoccupati
iscritti al Cpi, avere un'età
superiore a 18 anni ed essere
residenti o domiciliati nella
regione Lazio da almeno 6
mesi.
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Questa mattina alle 9.30 il sindaco Roberto Gualtieri 
accoglierà il feretro nella piazzetta dell’Avvocatura
Monica Vitti, camera ardente
oggi e domani in Campidoglio

Alta Moda Roma
è alla ricerca
di nuovi designer

Nel lazio corsi videomaker, grafica 3d 
e animazione: iscrizioni fino al 21 febbraio
Organizzati da accademia informatica e rivolti a disoccupati, gratuiti per i primi 15 partecipanti



Il 6 febbraio torna l’appunta-
mento con la prima domenica
del mese a ingresso gratuito nel
Sistema Musei di Roma
Capitale. Sarà possibile visitare
le collezioni dei musei civici, le
mostre e alcuni dei siti archeolo-
gici della città, aperti gratuita-
mente a tutti i visitatori. Musei
aperti gratuitamente sia residen-
ti sia non residenti a Roma sono:
- Musei Capitolini, Mercati di
Traiano, Museo dell’Ara Pacis,
Centrale Montemartini, Museo
di Roma, Museo di Roma in
Trastevere, Galleria d’Arte
Moderna, Musei di Villa
Torlonia, Museo Civico di
Zoologia, Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco,
Museo Carlo Bilotti - Aranciera
di Villa Borghese, Museo
Napoleonico, Museo Pietro
Canonica, Museo della
Repubblica Romana e della
memoria garibaldina, Museo di
Casal de’ Pazzi, Museo delle
Mura, Villa di Massenzio; -
l’area archeologica del Circo
Massimo (dalle ore 9.30 alle
16.00, ultimo ingresso ore 15.00);
l’area archeologica dei Fori
Imperiali (ingresso dalla
Colonna Traiana 08.30 – 16.30
ultimo ingresso un’ora prima), il
Mausoleo di Augusto (dalle ore
9.00 alle 16.00, ultimo ingresso
ore 15.00, prenotazione obbliga-
toria www.mausoleodiaugu-
sto.it). L’iniziativa è promossa
da Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali. Ingresso libero
compatibilmente con la capien-
za dei siti. Prenotazione obbliga-
toria solo per i gruppi al contact
center di Roma Capitale 060608
(ore 9.00 - 19.00). Insieme ai
capolavori delle collezioni per-
manenti sarà possibile ammira-
re i progetti espositivi e le
mostre in corso, a cominciare dai
Musei Capitolini dove, nella
Sala della Lupa e dei Fasti anti-

chi di Palazzo dei Conservatori,
L’eredità di Cesare e la conqui-
sta del tempo narra la storia di
Roma dalle sue origini agli albo-
ri dell’età imperiale grazie alla
multimedialità. Grazie al pro-
getto Visea, invece, anche il ciclo
pittorico murale eseguito dal
pittore Tommaso Laureti nella
Sala dei Capitani prende vita
attraverso un’applicazione mul-
timediale innovativa che per-
mette di ripercorrerne l’intero
processo esecutivo. L’Esedra di
Marco Aurelio, inoltre, è arric-
chita dalla ricomposizione della
mano del colosso bronzeo di
Costantino con il frammento
ritrovato del dito in bronzo pro-
veniente dal Museo del Louvre
www.museicapitolini.org.
Sempre in tema di applicazioni
multimediali, al Museo di
Scultura Antica Giovanni
Barracco i visitatori possono
usufruire del nuovo progetto
“Li-Fi”, acronimo di Light
Fidelity. Grazie alla luce di
appositi faretti LED è possibile
ricevere sui propri dispositivi

mobili, in modalità wireless,
informazioni ed immagini su
una selezione di opere della col-
lezione museale e sulla casa
romana del IV secolo d.C. situa-
ta nei sotterranei del museo e
tornata ad essere nuovamente
visitabile dopo oltre 20 anni di
chiusura. È invece un progetto
pedagogico, fotografico e di
comunicazione Segni, al Museo
di Roma a Palazzo Braschi, per
testimoniare e prevenire la vio-
lenza contro le donne. Alberto
Biasi. Tuffo nell’arcobaleno, al
Museo dell’Ara Pacis, presenta
ai visitatori un’antologia della
produzione del grande Maestro,
tra gli indiscussi protagonisti
dell’arte del secondo dopoguer-
ra in Italia www.arapacis.it.
Continua al Museo Napoleonico
l’esposizione Napoleone.
Ultimo atto, che illustra le vicen-
de dell’esilio, la morte e il suc-
cessivo processo di mitizzazione
dell’imperatore francese
www.museonapoleonico.it.
Anche alla Centrale
Montemartini prosegue Colori

dei romani. I mosaici dalle colle-
zioni capitoline con l’aggiunta di
altri 6 splendidi mosaici all’am-
pia selezione di capolavori delle
collezioni capitoline www.cen-
tralemontemartini.org. Diverse
le mostre fotografiche da visitare
al Museo di Roma in Trastevere:
Prima, donna. Margaret Bourke-
White è una retrospettiva che
documenta attraverso oltre 100
immagini la visione e la vita con-
trocorrente della fotografa statu-
nitense, una tra le figure più rap-
presentative ed emblematiche
del fotogiornalismo; Labirinti in
Trastevere presenta un percorso
esperienziale fotografico e
audiovisivo basato sull’osserva-
zione del XIII Rione; e, infine,
NEEEV. Non è esotico, è vitale,
una selezione di diciotto foto-
grafie di grande formato di
Begoña Zubero, racconta la città
di Mosul nel momento della
ricostruzione, dopo la terribile
offensiva che ha portato alla
sconfitta dello Stato Islamico
www.museodiromaintrasteve-
re.it. 

Al Museo Carlo Bilotti di Villa
Borghese 50 artisti si misurano
con la Carta coreana Hanji, rea-
lizzata all’Accademia di Belle
Arti di Roma, unico luogo in
Europa dove viene prodotta.
Opere d’arte contemporanea,
pittura e disegno ma anche scul-
ture, fotografia e installazioni
multimediali. Mentre, al vicino
Museo Pietro Canonica, la
mostra Dante nelle sculture di
Pietro Canonica, in occasione
dei settecento anni dalla morte
di Dante Alighieri, approfondi-
sce il rapporto tra lo scultore e il
sommo poeta con un settore
didattico dedicato ai bambini
www.museocanonica.it. La
mostra Piero Raspi: dalla luce al
colore. Dipinti 1955-2005 al
Casino dei Principi di Villa
Torlonia, percorre la vicenda
artistica di uno dei protagonisti
del periodo informale italiano, la
cui pittura si è evoluta dalle
esperienze più costruttive degli
anni Sessanta a quelle più liriche
tipiche degli anni Ottanta,
Novanta e Duemila. Immersa
anch’essa nel bel parco dei
Torlonia, la Casina delle Civette
ospita Alfabeti Riflessi. Arte e
scrittura oltre i confini, in cui
l’arte della calligrafia araba si
confronta con l’antica tecnica
incisoria dando luogo a un lavo-
ro corale in cui in un dialogo ser-
rato si manifestano diverse cul-
ture, lingue e alfabeti
www.museivillatorlonia.it. La
Galleria d’Arte Moderna propo-
ne tre esposizioni: Materia
Nova. Roma Nuove generazioni
a confronto, sullo stato dell’arte
contemporanea e le differenti
realtà nate nei diversi quartieri e
periferie della città; Vinicio Berti.
Antagonista Continuo con una
selezione di dipinti che ricostrui-
sce le fasi tematiche e iconografi-
che dell’artista oltre a un’inedita
documentazione d’archivio e
fotografica; e, inoltre, l’interven-

to site specific Sten Lex.
Rinascita realizzato dalla coppia
di artisti nel chiostro-giardino
del museo www.galleriaartemo-
dernaroma.it. Le artiste Virginia
Carbonelli e Gianna Marianetti
presentano i lavori nati dal loro
confronto creativo in IMAGINE
incisione e stampa d’arte al sug-
gestivo Museo delle Mura
www.museodellemuraroma.it.
Al Museo civico di Zoologia ria-
perta fino al 29 maggio la mostra
La Via delle Api, dedicata al
mondo delle api e al ruolo che
esse svolgono per la conserva-
zione della biodiversità vegetale
e animale. Il visitatore può speri-
mentare la vita “da ape”, intra-
prendendo un viaggio multime-
diale ed emozionale in un alvea-
re. Fanno eccezione alla gratuità:
la mostra I marmi Torlonia.
Collezionare capolavori ai
Musei Capitolini - Villa
Caffarelli, prorogata fino al 27
febbraio 2022, con oltre 90 opere
selezionate tra i 620 marmi cata-
logati e appartenenti alla colle-
zione Torlonia, la più prestigiosa
collezione privata di sculture
antiche. Prevendita obbligatoria
www.museicapitolini.org. La
mostra Klimt. La Secessione e
l’Italia, al Museo di Roma, con la
quale, a distanza di 110 anni
dalla sua partecipazione
all’Esposizione Internazionale
d'Arte del 1911, Gustav Klimt
torna in Italia. Prevendita consi-
gliata www.museodiroma.it. A
queste mostre è consentito l’in-
gresso con biglietto ridotto per i
possessori della MIC Card.
Tutte le informazioni e gli
aggiornamenti si potranno
seguire su www.museiincomu-
neroma.it e culture.roma.it e sui
canali social di Roma Culture,
del Sistema Musei e della
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali. Servizi museali a
cura di Zètema Progetto
Cultura.

“A marzo a Garbatella partirà
il primo esperimento del car
sharing condominiale in un
palazzo dell’Ater. Sarà la
prima sperimentazione a
Roma”. Portiamo nelle case
popolari la banda ultra larga e
il car sharing”. Ad annunciar-
lo il presidente della regione
Lazio, Nicola Zingaretti, che
insieme all’assessore alla
Transizione Ecologica e
Trasformazione Digitale,
Ambiente e Risorse Naturali,
Energia, Agenda Digitale e
Investimenti Verdi, Roberta
Lombardi, ha presentato il
piano regionale della qualità

dell’aria e ulteriori investi-
menti contro l’inquinamento
ambientale. Si tratta di “una
grande sperimentazione che
poi continuerà in tutta Roma
e in tutto il Lazio” ha sottoli-
neato. “È un segnale impor-
tante. Nelle case popolari noi
stiamo portando la digitaliz-
zazione l’efficientamento
energetico e ora da Garbatella
il car sharing condominiale: ci
saranno palazzi che avranno a
propria disposizione per gli
inquilini del palazzo auto
elettriche gestite con Ater e il
condominio vedremo come
va a Garbatella. 

Ma già stiamo trovando le
risorse per portarle in tutto il
patrimonio pubblico delle
case popolari del Lazio”. Poi
Zingaretti: “Da oggi parte per
il Lazio la rivoluzione green
dell’aria. Abbiamo visto in
questo perido di pandemia -
ha spiegato - quanto è impor-
tante respirare, ma ancora più
importante respirare aria
pulita i tassi di inquinamento
questi anni sono migliorate e
questo vuol dire recuperare
anni di vita e morire più tardi
per questo investiamo 3.4
miliardi per l’aria pulita del
Lazio è un’importante stagio-

ne di investimenti per creare
lavoro migliorare la qualità
della vita e ridurre l’inquina-
mento dell’aria nel Lazio”.
Zingaretti è poi entrato nel
dettaglio. “Si va dagli incenti-

vi ai Comuni ai cittadini per le
caldaie per l’efficientamento
energetico dei palazzi per
mettere le colonnine elettriche
per aiutare la conversione
ecologica anche attraverso

nodi di scambio gomma-
ferro, per incentivare il ferro
per quanto riguarda il tra-
sporto pubblico e anche gran-
di sperimentazioni” ha
aggiunto. 
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Parte dalla Garbatella il car sharing
condominiale nella Capitale

Possibile visitare le collezioni dei musei civici, le mostre e alcuni siti archeologici della città
“Sistema dei Musei di Roma Capitale”,
domenica 6 febbraio torna l’ingresso gratuito





Pandemia, lo sfogo della Preside dell’Istituto Comprensivo Salvo D’Acquisto

“Covid, le Scuole sono in ginocchio”
Velia Ceccarelli: “Stiamo lavorando sotto stress e con pochi mezzi”
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L’avevamo sentita ai nostri
microfoni durante la trasmis-
sione condotta da Cristiano
Orsini, “La Voce del Litorale”
in onda il venerdì sera al cana-
le 298 del digitale terrestre e
su YouTube e Facebook. Oggi
il messaggio viene ribadito
anche perché la situazione
non è cambiata.  È diventato
infatti un vero e proprio grido
di allarme quello che lancia la
Dirigente Scolastica
dell’Istituto Comprensivo
Salvo D’Acquisto,
Professoressa Velia Ceccarelli.
La situazione pandemica che
oramai imperversa nella quo-
tidianità ha messo in ginoc-
chio molteplici settori del
paese, tra i tanti, ovviamente,
anche quello della scuola.
Ancora oggi infatti, nonostan-
te una campagna vaccinale
che ha raggiunto percentuali
altissime anche tra i bambini,

sono forti le sofferenze di
docenti e personale scolastico,
costretti a divincolarsi tra i
mille decreti e diktat ministe-
riali in tema di prevenzione
medica e sanitaria. “Stiamo
lavorando sotto stress e con
pochi mezzi - spiega la
Preside Velia Ceccarelli - i casi
singoli di ragazzi e bambini
positivi sono altissimi, ce ne
sono circa 70/80 per ogni isti-
tuto, oltre alle classi interessa-
te da misure di isolamento e
quarantena che sono circa 20.
È una situazione ancora diffi-
cile, con la ASL che fa un
grande lavoro, noi come
ambiente scolastico cerchiamo
di fare altrettanto ma non è
facile. Il Governo non ci ha
mandato nemmeno le
mascherine FFP2, necessarie
come da decreto da utilizzare
in caso di auto-sorveglianza o
da dare ai bambini che non ne

hanno. In tutta questa situa-
zione possono ovviamente
sfuggire delle cose, anche per
via di decreti comunicati in
giorni e in orari dove è più
difficile seguire con costanza
il tutto. Tutto è molto compli-
cato e in questo modo si sta
mettendo davvero in ginoc-

chio il mondo della scuola, un
servizio essenziale, fonda-
mentale per i nostri ragazzi”.

Scuola, le nuove 
norme in sintesi
Una sintesi delle nuove dispo-
sizioni approvate questo
pomeriggio dal Consiglio dei

Ministri:
SCUOLE DELL’INFANZIA - I
bambini, che per lo più non
sono vaccinati e non hanno
l’obbligo della mascherina in
classe, restano a scuola fino al
5° contagio del proprio grup-
po o classe. Poi stanno a casa
in quarantena, che è ridotta da
10 a 5 giorni. Per rientrare è
sufficiente un tampone anti-
genico fatto in farmacia, dove
è gratuito con la prescrizione
del medico.
SCUOLE PRIMARIE - I bam-
bini vaccinati restano sempre
a scuola: dopo il 1° caso nella
classe dovranno indossare per
10 giorni la mascherina Ffp2. I
non vaccinati andranno in
DAD a partire dal 5° caso. Per
rientrare dovranno mostrare
l’esito di un tampone moleco-
lare o antigenico anche fatto
in farmacia dove è gratuito
con la prescrizione del pedia-

tra. Nel caso in cui un bambi-
no presenti sintomi compati-
bili con il Covid, è sufficiente
un tampone anche autosom-
ministrato a casa con l’auto-
certificazione del genitore. 
SCUOLE SECONDARIE DI
PRIMO E SECONDO
GRADO - Per i guariti, gli
esenti e i vaccinati da meno di
120 giorni o con il booster,
niente DAD. Vanno in DAD al
2° caso nella classe coloro che
ancora non hanno completato
il ciclo vaccinale. Staranno a
casa per 5 giorni (e non più
per 10). Rientro con tampone
negativo anche della farmacia,
gratuito con prescrizione del
medico. Nel caso in cui uno
studente presenti sintomi
compatibili con il Covid, è
sufficiente un tampone anche
autosomministrato a casa con
l’autocertificazione del geni-
tore.

“Il suo capolavoro sono è stato l’ideazione del percorso 
per la risoluzione della questione di Campo di Mare”
Scomparsa dell’ing. Mauro Nunzi: 
il messaggio del Sindaco Pascucci

“E’ venuto a mancare Mauro Nunzi. Un
mio amico. L’ho conosciuto quando
(consigliato da una persona che stimo
molto) venne a fare il dirigente nella
nostra città. Mauro era geniale. Grazie
alle sue intuizioni abbiamo messo in
atto alcune delle più significative rivo-

luzioni urbanistiche di Cerveteri. A lui
si deve ad esempio la Variante Generale
al Piano Regolatore o la richiesta dell’ar-
retramento della linea demaniale. Ma il
suo capolavoro sono convinto sia stato
l’ideazione del percorso per la risoluzio-
ne della questione di Campo di Mare,

che proprio in queste settimane, dopo
anni di fatiche, si sta concludendo. La
nostra città gli sarà sempre riconoscen-
te. Quando aveva smesso di lavorare a
Cerveteri, ci eravamo un po’ persi di
vista, ritrovandoci un paio di anni fa. Ci
siamo sentiti qualche settimana fa
durante le feste di Natale. E non avevo
idea che quella sarebbe stata l’ultima
volta. Al di là della sua bravura, della
sua sottile intelligenza e della sua abne-
gazione per il lavoro, non potrò dimen-
ticare la sua passione per lo sport.
Quando ci siamo conosciuti mi disse
“Sindaco se dovessi accettare l’incarico,
lei deve sapere che quando c’è la neve,
io parto”. Pensavo scherzasse. Invece

spesso d’inverno usciva dall’ufficio il
venerdì sera e partiva con la macchina
per le mete più disparate. E il lunedì,
senza il minimo segno di stanchezza,
era di nuovo sulla sua scrivania. Senza
contare che se lo chiamavo per qualche
urgenza nel fine settimana, rispondeva
sempre anche dalla seggiovia. Una
volta mi convinse ad andare a sciare
insieme. Accettai più per compiacerlo.
Oggi invece sono così felice di quella
giornata. Amava le fraschette di
Cerveteri, le cose semplici, i pranzi
improvvisati, gli amici con la chitarra.
Adorava il panettone. Quando ci vede-
vamo a casa sua eravamo circondati da
tavole da surf, sci, canoe, qualsiasi stru-

mento sportivo che si potesse immagi-
nare. Mauro sorrideva sempre ed era
affamato della vita. Mi mancherà molto.
Anche se sono convinto che continuerà
a vivere nel bellissimo ricordo che il suo
lavoro e le sue idee rivoluzionarie
hanno lasciato e stanno continuando a
lasciare nella nostra città. Alla figlia
Jasmine, alla sua famiglia e a tutte le
persone care arrivino le più sentite con-
doglianze mie e della nostra comunità.
Ora me lo immagino con gli sci, sulle
vette dell’Olimpo, dove spero possa
sciare sempre, senza interruzione, come
ha sempre sognato. Buon viaggio,
Mauro. Che la terra ti sia lieve”. Così il
sindaco Pascucci in un post social.

Fiamme in un magazzino 
in via Casal Sant’Angelo
Domate dai Vigili del Fuoco
della 26A di Marina di Cerveteri
I Vigili del fuoco di Cerveteri
sono intervenuti in via di
Casal Sant’Angelo in Roma
per un incendio di un mezzo
pesante all’interno del par-
cheggio di un grande
magazzino. Sul posto sono
accorsi tempestivamente
oltre ai Vvf della 26A, gli
uomini di Bracciano e l’auto-
botte dal distaccamento di

Roma Prati. La rapida estin-
zione delle fiamme da parte
dei Vvf ha evitato all’incen-
dio di propagarsi al resto
della struttura e ai mezzi
parcheggiati nelle vicinanze.
Sul posto sono presenti
anche i Carabinieri di
Anguillara per i rilievi del
caso. Non si è registrato nes-
sun ferito.

Un albero 
in ricordo
di Ciacco

È trascorso poco più di un anno da
quando Federico Colozzi,
“Ciacco” come veniva sempre
chiamato, ci ha lasciati. Martedì 8
febbraio alle ore 15:30 al Parco
della Rimembranza insieme a
familiari e amici verrà messo a
dimora un albero a lui dedicato. E’
stato scelto un punto, nel Parco
della Rimembranza (i “giardinet-
ti”), vicino a Caronte, la storica atti-

vità di Federico. L’evento è aperto
a tutti. Per partecipare è necessario
rispettare le vigenti normative
anti-covid, indossando la masche-
rina protettiva e mantenendo il
distanziamento interpersonale con
gli altri.



Ardita: “Il comune istituisca un ufficio per i progetti finanziati con il Pnrr”

Intervento del Sindaco nella Giornata Internazionale del Bullismo e Cyberbullismo
Grando: “Bullismo e cyber bullismo si combattono 
con la collaborazione tra famiglie, scuola, 
istituzioni e dialogo con le nuove generazioni”
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“Bullismo e Cyber bullismo
sono un fenomeno purtroppo
sempre presente che Stato, Enti
locali e Scuola debbono tenere
costantemente sotto controllo
per evitare il ripetersi delle tra-
gedie tra i giovanissimi di cui
spesso si occupano i mass
media. L’amministrazione
comunale di Ladispoli ha accol-
to con favore la proposta di
partecipare ad un confronto on
line per affrontare questa deli-
cata tematica nel nostro territo-
rio”. Le parole sono del sindaco
Alessandro Grando, intervenu-
to al dibattito “Analisi, rifles-
sioni e strumenti di prevenzio-
ne” organizzato dal Rotary

Club di Ladispoli e Cerveteri
con la partecipazione del pre-
fetto di Roma, Matteo
Piantedosi e di esperti di didat-
tica, psicologia, pedagogia,
politiche scolastiche e materie
giuridiche. “Ringraziamo la
presidente del Rotary Club, la
professoressa Margherita
Frappa – prosegue Grando –
per aver acceso i fari su bulli-
smo e cyber bullismo, un male
che le restrizioni della pande-
mia sembrerebbe aver addirit-
tura accentuato, ampliando il
malessere tra le giovanissime
generazioni. I ragazzi hanno un
rapporto intenso con il mondo
del web dove sovente sono vit-

time di prevaricazioni che pos-
sono sfociare in dramma.
Stesso problema nella vita reale
dove la scuola e le famiglie
sono un presidio fondamentale
per intervenire ai primi segnali

di sopraffazione psicologica e
fisica. L’amministrazione
comunale di Ladispoli, da
tempo, ha avviato una serie di
intensi confronti con il mondo
didattico, temiamo sempre alta

l’attenzione su questo fenome-
no, i recenti episodi di violenza
in pieno centro cittadino hanno
ribadito che solo con la stretta
collaborazione tra tutte le isti-
tuzioni possiamo combattere
un male che colpisce molti più
giovanissimi di quanto proba-
bilmente le statistiche indicano.
Quando l’emergenza legata alla
pandemia sarà cessata è nostra
intenzione organizzare incontri
e dibattiti in presenza per
avviare tutte le forme di pre-
venzione di bullismo e cyber
bullismo nel nostro territorio.
Serve il dialogo con i ragazzi
per vincere questa battaglia”.
Soddisfatta anche la presidente

del Rotary Club che all’interno
dell’istituto comprensivo
Ladispoli 3 ricopre l’incarico di
referente per le problematiche
legate al bullismo. 
“L’evento realizzato in strea-
ming a causa della pandemia –
spiega la professoressa
Margherita Frappa – fa parte
progetto di prevenzione già
avviato e programmato in col-
laborazione tra scuola e Rotary
Club. Abbiamo in agenda altri
incontri con gli studenti, con le
famiglie, oltre all’istituzione di
una commissione di lavoro tra
docenti per preparare molte
iniziativa di prevenzione del
fenomeno bullismo”.

Carlomagno: “Non attuato per mancanza di personale della Asl”
Presidio veterinario chiesto da anni

Ladispoli piange la scomparsa
di “Alvarone” Agostini

“Un presidio veterinario a
Ladispoli farebbe veramente pia-
cere a tutti e ci auguriamo che la
proposta avanzata circa quattro
anni fa alla Asl venga finalmente
accolta”. Con queste parole la dele-
gata al Benessere e tutela degli ani-
mali, Caterina Carlomagno, ha
inteso fare chiarezza in merito alle
notizie apparse sulla stampa sulla
mancanza di un presidio veterina-
rio a Ladispoli. “Ci tengo a precisa-
re da delegata e da presidente di
un’associazione animalista presen-
te e operante sul territorio di
Ladispoli dal 2009 - ha proseguito
Carlomagno - che la mancanza di
un presidio veterinario pubblico
nella nostra Città è indipendente
dalla volontà del Comune.
Qualche anno fa vennero raccolte
delle firme per cercare di attivare
un punto Asl veterinaria, iniziativa
ben voluta dai cittadini, dalle asso-
ciazioni animaliste.
L’Amministrazione comunale che
si mise subito in moto per indivi-

duare un locale idoneo che potesse
soddisfare i requisiti richiesti  dove
effettuare soprattutto le sterilizza-
zioni dei gatti e disbrigare alcune
pratiche amministrative inerenti
gli animali. Il locale adatto, in
comodato gratuito, fu trovato e
subito comunicato alla Asl veteri-
naria dal Comune per poter
cominciare quanto prima a render-
lo operativo a tutti gli effetti.
Purtroppo proprio sul più bello ci
venne comunicato che il presidio
veterinario non era più fattibile in

quanto la Asl non aveva personale
da poterci inviare per soddisfare
questo servizio essendo sotto orga-
nico. Negli anni seguenti è stato
riaffrontato il discorso più volte
sperando in una risoluzione positi-
va ma,  purtroppo a causa della
stessa problematica, non è stato
possibile. 
Siamo fiduciosi che in futuro si
possa attuare, rimanendo
l'Amministrazione disponibile e
favorevole a questa iniziativa ades-
so come lo fu allora”.

Ladispoli piange la scomparsa di Alvaro
Agostini. Soprannominato “Alvarone”, per la sua
stazza fisica, era conosciuto da tantissimi cittadini
per i suoi impegni lavorativi svolti per lungo
tempo sul territorio, uno su tutti quello effettuato
durante la Sagra del Carciofo. Il decesso sarebbe
avvenuto per cause di salute improvvise. I fune-
rali si svolgeranno oggi.

Il ricordo di Franco Conte
“Alvaro Agostini, Alvarone, pure tu c'hai lasciato.

Non se fa cosi all'improvviso Alvá! Eri uno delle
ultime persone speciali, ladispolano vero, tù con
il tuo carattere, con il tuo vocione, che non ti tira-
vi mai indietro, con il tuo grande cuore buono e
tenero, tù... unico! Grande amico sempre pronto e
disponibile hai dato tanto a Ladispoli, ai ladispo-
lani, ora te ne sei andato, troppo presto Alvá....
non ti dimenticheremo mai. E tu da lassù guarda-
ce e dacce sempre na mano. Ciao Alvarone, ripo-
sa in pace insieme a tutti gli amici che ora rincon-
trerai e fa il bravo! Sei stato unico e speciale”.

“Bisogna investire su giovani laureati con
master nei progetti europei fondi FSE-
FESR. Non dobbiamo perdere opportuni-
tà come è accaduto con il bando della
rigenerazione urbana. Non possiamo
pensare che i soldi nei comuni arrivino
con il PNRR come una manna dal cielo;
non sempre trovi lo Stato e la Regione
Lazio benevoli nel trasferire fondi ai
comuni per restaurare i Monumenti
Storici più belli, nel nostro caso Torre
Flavia ed il Castellaccio dei Monteroni, o
la Casa Comunità per le strutture sanita-
rie. Con il Covid vi sono molte possibilità
di accedere a finanziamenti con il PNRR
in diversi settori. I comuni devono istitui-
re degli uffici con delle eccellenze, giova-
ni laureati con master formazione in pro-
getti europei FESR-FSE, persone altamen-

te qualificate più dell’impiegato o funzio-
nario del Comune che sposti da un altro
settore e che per imparare ha bisogno di
una lunga formazione, tempo da perdere
non ne abbiamo. Abbiamo invece biso-
gno di risorse umane giovani, preparati
nei progetti europei, ragazzi che hanno
studiato in questo settore. Questo è un
metodo organizzativo che stanno attuan-
do tutte le pubbliche amministrazioni,
dal Ministero della Funzione Pubblica al
Ministero dell’Economia e Finanze, al
Ministero dello Sviluppo Economico, che
hanno addirittura istituito nuovi uffici.
Infatti hanno investito su giovani prepa-
rati nei progetti europei hanno addirittu-
ra istituito delle direzioni del PNRR.
Certo che noi politici possiamo dare un
indirizzo, e sforzarci a trovare i bandi giu-

sti per i comuni, ma sono tanti in questo
momento i bandi sul PNRR e proverò ad
accennarne alcuni, ma ripeto abbiamo
bisogno di persone formate per poter pre-
sentare dei buoni progetti per far crescere
culturalmente e socialmente il nostro ter-
ritorio, in tempi brevi, ottimizzando risor-
se ed opportunità. Voglio citare dei bandi
che scadranno a breve: 8 febbraio: - bando
nuove scuole M2C3 (demolizione e rico-
struzione); 14 febbraio - avviso pubblico
economia circolare; 15 febbraio - scaden-
za istanze per opere messa in sicurezza
degli edifici del territorio, ad esempio
dovremmo noi o l’area metropolitana
recuperare e riqualificare e mettere in
sicurezza l’edifico di vai Ancona ex scuo-
la superiore Ragioneria e ex Scuola
Alberghiera in una Università

Telematica, o ostello dei giovani in parte
e Università in altri piani; 28 febbraio -
bandi asili, mense, palestre nelle scuole,
fondi di cui noi avremmo bisogno per
affrontare il problema degli spazi delle
mense nelle scuole, per trovare dei fondi
per costruire una nuova palestra all’alber-
ghiero di Ladispoli ad esempio; 9 marzo -
scadenza bando rafforzamento mobilità
ciclistica, investimento la misura prevede
la realizzazione di 565 km di piste ciclabi-
li urbane e metropolitane come ad esem-
pio la realizzazione della pista ciclopedo-
nale da Torre Flavia a Marina di San
Nicola; 18 marzo - bando efficienza ener-
getica in cinema e teatri pubblici e privati
che potremmo investire sul Centro Arte e
Cultura per renderlo veramente un edifi-
cio adeguato per il cinema e per il teatro.

Riuscire a presentare dei progetti sul
PNRR è una opportunità unica per tutti i
comuni, non basta spostare il semplice
impiegato che segue i bandi, se vogliamo
veramente trovare dei fondi per migliora-
re i servizi e la qualità della vita dei nostri
cittadini sviluppando delle città ambien-
tali con verde e strutture culturali sporti-
ve e sociali per i giovani e per i meno gio-
vani, per tutte le famiglie, insisto nell’af-
fermare il principio che i comuni si devo-
no avvalere di eccellenze giovani pagati
con dei progetti che andati a buon fine,
diventano i giovani delle risorse per il
comune e per la città, non perdiamo l’en-
nesima opportunità come è accaduto con
il bando della rigenerazione urbana”.
Queste le parole di Giovanni Ardita,
Consigliere Comunale FDI.



Educare al consumo consapevole
Prosegue all’istituto Alberghiero di Ladispoli il progetto di educazione alimentare promosso da Aps Litorale Nord
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Un progetto che sta estenden-
do i suoi confini e aumentando
il coinvolgimento della cittadi-
nanza con nuove iniziative
finalizzate alla diffusione di
un’indispensabile “cultura del
consumo consapevole”: è quel-
lo che vede capofila
l’Alberghiero di Ladispoli in
collaborazione con
l’Associazione di promozione
sociale APS Litorale Nord.
Coordinato dalla Prof.ssa
Valeria Mollo, Docente di
Lettere dell’Istituto di via
Federici, il progetto sta
ampliando la sua rete con
l’adesione di diverse Scuole
Primarie e Medie della città: i
cibi cucinati non consumati e i
prodotti in esubero eventual-
mente disponibili al termine
delle esercitazioni pratiche
svolte nei Laboratori di
Enogastronomia dell’Istituto
Alberghiero, ma anche quelli
delle mense di tutte le altre
scuole che parteciperanno
all’iniziativa anti-spreco saran-
no raccolti e inseriti in un cir-

cuito virtuoso di recupero e di
economia circolare. Ma c’è di
più: se è vero che l’educazione
parte dall’informazione, saran-
no proprio gli allievi
dell’Istituto Alberghiero a farsi
docenti per i loro compagni
più giovani sfruttando le cono-
scenze acquisite a scuola nel
campo delle Scienze
dell’Alimentazione. “Abbiamo
pensato a giornate di formazio-
ne dedicate all’educazione ali-
mentare. I nostri alunni cerche-
ranno di insegnare ai più pic-
coli i princìpi essenziali di una

dieta sana e le regole per l’ado-
zione di corrette abitudini a
tavola. - ha spiegato la Prof.ssa
Mollo - Il progetto sta riscuo-
tendo in questi mesi grande
entusiasmo e una straordinaria
partecipazione. L’inserimento
dell’Istituto Alberghiero nel
circuito di recupero e di ‘eco-
nomia circolare’ già posto in
essere a Ladispoli
dall’Associazione ‘APS
Litorale Nord’ è testimonianza
della possibilità di contribuire,
ciascuno nel proprio ambito,
all’adozione di comportamenti

responsabili utili a migliorare
la società in cui viviamo e ope-
riamo”. “Abbiamo sposato con
grande piacere questo progetto
promosso dall’Associazione
Aps Litorale Nord per una
cucina sostenibile contro gli
sprechi alimentari. - ha affer-
mato la Dirigente scolastica
dell’Istituto Superiore “G. Di
Vittorio” Prof.ssa Vincenza La
Rosa - E’ importantissimo sen-
sibilizzare i nostri alunni
all’adozione di comportamenti
e di stili di consumo responsa-
bili, consapevoli e rispettosi

dell’ambiente e dell’ecosiste-
ma. Questi ragazzi, con il loro
impegno e con la loro passione,
rappresentano un faro che illu-
mina la nostra scuola”. E lune-
dì 31 gennaio gli studenti
hanno assistito alla proiezione
del video realizzato proprio
nelle cucine dell’Istituto di via
Federici prima della pausa
natalizia: un evento di show-
cooking che ha visto protago-
nista lo Chef Corrado Correra,
ex-allievo dell’Istituto
Professionale Alberghiero,
nella preparazione di due piat-

ti basati sul metodo CMS
(Cucina Mediterranea
Sostenibile): zuppa contadina
di mare e antipasto di zucca a
scapece con sgombro cotto a
bassa temperatura. Il
Presidente dell’Associazione
Aps Litorale Nord Riccardo
Bucci ha spiegato l’importanza
di formare e informare i citta-
dini per promuovere stili di
consumo consapevole: un’atti-
vità cui Aps si dedica da sem-
pre e che ha visto recentemen-
te la firma di un Protocollo
d’Intesa con l’Istituto
Alberghiero di Ladispoli. Una
partnership che vede quest’an-
no anche la sponsorizzazione
della Deseo s.r.l., azienda
Horeca attiva da molti anni a
Ladispoli. 
Il suo titolare Marcello
Tondinelli ha voluto salutare
gli studenti al termine del-
l’evento, sottolineando l’im-
portanza dell’iniziativa al fine
di diffondere sempre più fra i
giovani i princìpi di una sana
alimentazione.

Vox Imago dona all’istituto
“Di Vittorio” la collana
dedicata all’opera lirica

Consegnati all’Alberghiero 6 maxi-schermi 
interattivi. Altri in arrivo con i fondi Pon

Una panoramica completa del repertorio operi-
stico nazionale e internazionale con l’offerta dei
titoli più celebri del melodramma. E’ la collezio-
ne giunta la scorsa settimana nella sede
dell’Istituto Superiore ‘Giuseppe Di Vittorio’.
Mittente d’eccezione “Vox Imago”,
l’Associazione che si occupa, nel nostro Paese,
della divulgazione della conoscenza e della cul-
tura dell’opera lirica e realizza ogni anno un
seminario a tema che vede come docenti i profes-
sori Carlo Delfrati e Maria Luisa Merlo. Le scuo-
le dei docenti partecipanti ricevono successiva-
mente strumenti didattici e accessi facilitati alla

piattaforma “Vox Imago” al fine di consentire
una più efficace attività di insegnamento e divul-
gazione della cultura musicale dell’opera lirica.
Obiettivo della collana “Vox imago” è quello di
rappresentare un valido supporto per creare
percorsi interdisciplinari e trasmettere agli stu-
denti la complessità, la bellezza e l’attualità del-
l’opera lirica. Moltissime le risorse multimediali
fruibili attraverso il codice presente sulla coperti-
na dei testi: l’audio integrale delle opere, la guida
all’ascolto, la trama, il libretto ma anche moltissi-
mi altri documenti da leggere e visionare.
Attraverso l’app “Vox imago”, inoltre, è possibi-

le l’accesso diretto a tutti i contenuti e la fruizio-
ne interattiva e dinamica dei testi. Un’occasione
preziosa per spiegare la multimedialità dell’eco-
sistema mediatico contemporaneo attraverso
l’opera lirica, forma che più di ogni altra può
essere considerata prodotto artistico multimedia-
le per eccellenza, capace di fondere musica, lette-
ratura, storia, scenografia e interpretazione in
un’unica sintesi. I volumi della collana ‘Vox
Imago’ sono disponibili per la consultazione e la
lettura presso la sede di via Y. De Begnac 6.

6 monitor interattivi sono stati
consegnati nei giorni scorsi e
installati nelle aule
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli grazie ai fondi pre-
visti dal D.L. 41 del 22/03/21
(Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da
COVID-19). A spiegarne le
funzionalità è il Prof. Daniele
Manzo, Responsabile Progetti
Pon dell’Istituto superiore
“Giuseppe Di Vittorio”: “Si
tratta di pannelli che possono
essere usati come una lavagna
tradizionale ma con molteplici
strumenti multimediali
aggiuntivi: il touch-screen

consente infatti di creare
forme o tracciati con le dita o
con l’ausilio della penna forni-
ta in dotazione. Sarà possibile
annullare l’ultima modifica o
ripristinarla cambiando il
colore dei tracciati e sceglien-
do tra i vari tipi di tocco dispo-
nibili come penna o matita con
spessori variabili a seconda
della necessità. La modalità
scrittura - aggiunge il Prof.
Manzo - include funzioni
multi-gesture quali il ricono-
scimento del palmo con fun-
zione gomma, zoom in, zoom
out, screenshot con l’utilizzo
di 5 dita e rotazione immagine
con 3 dita. 2 le touch pen
incluse fino a 40 tocchi simul-
tanei. Sarà inoltre possibile

effettuare presentazioni in
modalità wireless collegando
il laptop personale allo scher-
mo del pannello grazie alla
mirroring app integrata.
Molteplici le opzioni di con-
nettività e interscambio, grazie
alla presenza di porte dati e
video posteriori e anteriori con
funzionalità di connessione
dati USB, HDMI e Type-c, che
consentono una condivisione
dei contenuti interattivi in
totale semplicità e versatilità”.
“In questa fase di indubbia
complessità - ha affermato la
Dirigente scolastica
dell’Istituto Professionale di
via Federici Prof.ssa Vincenza
La Rosa - accogliamo con
entusiasmo l’innovazione e le

nuove tecnologie educative,
certi che i nostri studenti e
docenti sapranno valorizzarne
l’utilizzo nel modo più effica-
ce. La didattica è cambiata e
deve aprire le porte a metodo-
logie al passo con l’evoluzione
e il mutamento del mercato
del lavoro. L’emergenza sani-
taria ha obbligato tutti a ripen-
sare modalità e strategie for-
mative che hanno senza dub-
bio consentito un’accelerata
modernizzazione del mondo
scolastico, capace di incidere
in modo significativo sui
modelli didattici. 
Tuttavia non dobbiamo
dimenticare che l’innovazione
deve continuare a poggiare
sulla solidità di una tradizione

culturale e professionale che è
da sempre al centro della filo-
sofia e della prassi educativa
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli. Puntiamo a una
scuola concepita come ‘spazio
aperto e innovativo’, fiduciosi
in un completo superamento
delle criticità che hanno
accompagnato questa com-
plessa fase della nostra storia e
della nostra vita”.  Ulteriori
pannelli per completare la
dotazione di tali strumenti a

tutte le classi dell’Istituto, ha
precisato il Prof. Manzo,
saranno acquistati grazie ai
finanziamenti derivanti dai
Fondi Strutturali Europei -
Programma operativo
Nazionale “Per la scuola, com-
petenze e ambienti per l’ap-
prendimento 2014-2020 -
Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (FESR - “Digital
Board: trasformazione digitale
nella didattica e nell’organiz-
zazione”).



Lista Tedesco: 
“Dieci domande 
ai 5 Stelle”

Diocesi Civitavecchia-Tarquinia
in campo contro il Biodigestore
“Manifestiamo il nostro fermo no a scelte affrettate e non condivise”
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La vicenda della ventilata rea-
lizzazione di un biodigestore a
Civitavecchia richiede un'at-
tenta riflessione, scevra da pre-
comprensioni di tipo ideologi-
co, basata sulle esigenze della
comunità e sulla tutela e salva-
guardia dei beni comuni. Il
primo aspetto, incontestabil-
mente evidente, è il sovradi-
mensionamento della struttura
rispetto alle esigenze del terri-
torio. La frazione organica dei
rifiuti urbani prodotta local-
mente è infatti di molto infe-
riore al quantitativo di cui è
previsto il trattamento e che
serve al far funzionare l’im-
pianto. Questo lascia intendere
che si vogliano importare rifiu-
ti da altri territori con un enor-
me impatto ambientale legato
alla circolazione dei mezzi.
Una scelta incompatibile con il
Piano Regionale dei rifiuti e
con la presenza di altre attività
industriali che hanno già di
per sé un notevole impatto
sulla salute pubblica. Esistono
inoltre i pareri negativi espres-
si da Asl Rm 4,

Sovrintendenza Archeologica,
Amministrazioni comunali e
da altri Enti pubblici, dei quali
non si può non tenerne debito
conto, specie in presenza di un
contesto territoriale già forte-
mente provato dal punto di
vista ambientale e socio-sani-
tario. Sono riflessioni, queste,
che già da sole richiedono
risposte che siano frutto di un
serio confronto con le istituzio-
ni e la società civile, alla ricer-
ca di un equilibrio tra esigenze
del territorio e la salute dei cit-

tadini. Un corretto ciclo di
gestione dei rifiuti è questione
troppo delicata e va affrontata
con onestà intellettuale, affi-
dandosi ad evidenze scientifi-
che prima che a questioni di
mero interesse. La settimana
sociale dei cattolici italiani che
si è svolta a Taranto nell’otto-
bre 2021, alla quale il vescovo
Gianrico Ruzza era presente
con una delegazione della dio-
cesi, ha presentato situazioni
di grave degrado ambientale
ma anche “buone pratiche” di

tipo industriale, anche in tema
di trattamento dei rifiuti.
Questo dimostra che gli inte-
ressi che guidano le scelte di
una comunità devono andare
oltre l’egoismo, superare la
tentazione che porta a intra-
prendere la via più semplice
per la risoluzione di un proble-
ma con una visione che pena-
lizza i più deboli: a tutti è
richiesto di impegnarsi per la
tutela del bene comune, altri-
menti, si perde il significato
stesso del termine comunità.

Riceviamo e pubblichiamo -
Apprendiamo che i consiglieri
comunali del Movimento 5 Stelle
hanno avuto un incontro col mini-
stro Cingolani, durante il quale
hanno “parlato a nome della città”
come ammette candidamente il
consigliere D’Antò. Giusto per tra-
sparenza, parola di cui pure hanno
abusato in un passato sempre
meno recente, vorremmo porre
loro alcune domande.
1) Come siete riusciti ad avere un
colloquio col ministro alla
Transizione Energetica, Roberto
Cingolani: attraverso documenti
ufficiali, conoscenze personali o
raccomandazioni?
2) Quando e dove si è svolto que-
sto incontro?
3) Chi si è recato insieme a voi dal
ministro? Eravate soli o male
accompagna…, pardon! accompa-
gnati da qualcuno?
4) Vi siete presentati in qualità di
consiglieri di opposizione? E se
non avete specificato di essere con-
siglieri di un partito di opposizio-
ne, chi ha diretto la seduta spiritica
durante la quale è stata evocata
“l’anima della città”?

5) Vi siete recati dal ministro anche
con la fascia tricolore o solo con il
gonfalone della città?
6) Cosa avete chiesto, esattamente,
al ministro Cingolani?
7) Cosa vi ha risposto, esattamente,
il ministro Cingolani?
8) Avete parlato dei progetti su
Civitavecchia? E perché vi siete
dimenticati proprio il biodigestore,
che pochi giorni dopo è passato in
cavalleria alla conferenza dei servi-
zi regionale?
9) Negli ultimi tempi avete incon-
trato altri ministri, assessoresse
regionali alla Transizione
Ecologica, capi di Stato o di
Governo?
10) Come mai non avete fatto una
diretta streaming dell’incontro?
Eppure era il vostro forte! Avete
finito i giga o al Ministero non vi
hanno dato la password del Wi-Fi?
Certi di avere una risposta in
tempi brevi, diamo la disponibilità
fin da ora a farvi da chauffeur ai
prossimi incontri. 

Lista Tedesco

Il cordoglio dell’Amministrazione
per la scomparsa di Mauro Nunzi

Sul posto anche i Carabinieri e la Capitaneria di Porto
Fiamme ad un natante
Sul posto i Vigili del FuocoÈ deceduto nelle scorse ore, dopo lunga malattia, l’in-

gegner Mauro Nunzi, dirigente del Servizio
Urbanistica del Comune. Si tratta di una grave perdi-
ta non solo per l’Amministrazione, ma per tutta la
città. Prima apprezzato professionista per lunghi anni
all’Ater, poi Assessore, stimato dai suoi concittadini,
lascia la sua impronta in tante opere che ha contribui-
to a realizzare. Nell’esprimere il suo cordoglio, il
Sindaco Ernesto Tedesco invia alla famiglia le sue più
sentite condoglianze.

Addio Mauro Nunzi, 
civitavecchiese esemplare
Con Mauro Nunzi la città non perde solo il dirigente
all’Urbanistica, ma un professionista esemplare ed un
civitavecchiese vero. Pur minato dalla malattia, anco-

ra pochi giorni fa, difendeva il territorio assistendo
alla conferenza dei servizi sul biodigestore: è questa la
foto che ci lascia in eredità, di un civil servant, come ne
servirebbero a migliaia nella pubblica amministrazio-
ne. Invece, purtroppo, Mauro era unico. Le più sentite
condoglianze alla famiglia. 

Gruppo consiliare Lega Civitavecchia

I Vigili del fuoco di Civitavecchia sono intervenuti per
un incendio di una imbarcazione al porticciolo della
buca di Nerone. Il natante di circa quattro metri, per
cause in corso di accertamento era completamente

invaso dalle fiamme. Gli uomini della Bonifazi accorsi
immediatamente hanno estinto l’incendio evitandone
l’affondamento. Sul posto erano presenti i Carabinieri
di e la capitaneria di Porto.



di Attilio Turchetta
Referente SIP per le attività sportive

Lo scorso 18 gennaio il ministero della
Salute ha pubblicato l’aggiornamento
del protocollo del 13 gennaio 2021
sulla riammissione allo sport degli
atleti non professionisti, quindi anche
tutti gli atleti in età pediatrica, che
sono stati positivi al Covid-19. Il
nuovo testo snellisce le indagini stru-
mentali e diagnostiche previste dal
vecchio testo.
Grazie ai lavori scientifici pubblicati si
è potuto dimostrare che per le ragazze

ed i ragazzi che sono stati  positivi al
Covid-19, pauci o asintomatici, quindi
la stragrande maggioranza, l’applica-
zione del protocollo del 13 gennaio
non ha evidenziato eventi o  sequele
cardiorespiratorie di rilievo. Ciò ha
permesso di mettere in campo un pro-
tocollo molto più snello per questa
categoria di persone. In pratica con la
sola esecuzione di un ECG da sforzo,
anche sotto forma del semplice step
test monitorizzato, si può essere riam-
messi all’attività sportiva ottenendo il
desiderato certificato cosiddetto
‘Return to Play’. Nulla cambia invece

per la quota, per fortuna residuale, di
persone che hanno avuto la malattia in
forma clinicamente significativa o che
hanno avuto necessità di   ricovero
ospedaliero: per la riammissione allo
sport in sicurezza il protocollo prevede
indagini di livello superiore.
Per quanto riguarda gli atleti profes-
sionisti, invece, resta vigente il proto-
collo 20/5/2020, dunque per questo
gruppo di élite è ancora in  atto una
complessa e costosa serie di indagini
cliniche, strumentali ed ematochimi-
che per riprendere l’attività dopo
l’eventuale infezione.

Per i non professionisti basterà un ECG da sforzo se sono stati asintomatici

Bambini e attività fisica post-Covid

“Siamo anche umani”. Campioni
sì, ma non supereroi. Un messag-
gio semplice che però prende
sempre più forza e consapevolez-
za, anche alla vigilia di Pechino
2022. In principio fu Simone Biles
a Tokyo 2020, cronaca di appena
sei mesi fa: la ginnasta statuniten-
se, ritirandosi dalle competizioni,
è stata la prima ad accendere i
riflettori sull’importanza della
salute mentale degli atleti ai
Giochi, anche se più indietro nel
tempo si conta l’esempio di
Michael Phelps, venuto allo sco-
perto però solo dopo l’addio
all’attività agonistica, e più recen-
temente di Naomi Osaka. Il
Comitato Olimpico
Internazionale sta sviluppando
sempre più nuove modalità di
supporto psicologico agli atleti:
semplicemente parlandone e
chiedendo loro di non nascon-
dersi, ma anche concretamente
grazie a una rete di sostegno. A
Pechino 2022 tutti i partecipanti -
atleti ma non solo - avranno a
disposizione la ‘Mentally Fit
Helpline’, una linea ‘amica’ sette
giorni su sette, ventiquattro ore al
giorno, per chiedere un aiuto
telefonico o attraverso mail in
caso di forte stress, depressione,
problemi causati da disordini ali-
mentari o attacchi di panico.
Disponibile in 70 lingue diverse,
il servizio resterà attivo fino a tre
mesi dopo la chiusura dei Giochi
di Pechino il 20 febbraio. A far
conoscere meglio il servizio ai
suoi ‘colleghi’ è stata Federica
Pellegrini, forse la prima in Italia
a capire e a parlare dell’impor-
tanza dell’aspetto mentale nello
sport. Lo ha fatto in passato, rac-
contando i suoi problemi di buli-
mia, lo ha fatto a Tokyo compren-
dendo le difficoltà di Biles ed
esaltandone il coraggio. E lo sta
facendo ancora oggi, nella sua
seconda vita, fuori dall’acqua.
Membro della Commissione
Atleti del Cio, la Divina da subito
aveva annunciato di volersi occu-
pare del benessere mentale degli
atleti. Detto, fatto: a Pechino nel-
l’esordio a cinque cerchi con il
suo nuovo ruolo, ha spiegato in
un video sui social come funzio-
na lo strumento e ha dato infor-
mazioni utili per potervi accede-
re. “Siamo sottoposti a un fortissimo
stress specialmente durante i Giochi
e capisco che si possa aver bisogno di
parlare con qualcuno” - ha spiegato
Pellegrini. Alla vigilia dei Giochi
Olimpici invernali, anche i
migliori atleti al mondo nelle
discipline della neve e del ghiac-
cio hanno voluto dire la loro sul-
l’importanza del benessere psi-
chico in un momento fondamen-
tale della propria vita sportiva.
“È incredibilmente difficile da con-
trollare - le parole di Mikaela
Shiffrin - Non posso pensare di
andare ai Giochi e non sentire la
pressione o il disagio”. Nathan
Chen, campione di pattinaggio

Vietato chiudere gli occhi.
Vietato ignorare il problema. Il
presidente della FIGC Gabriele
Gravina ha ribadito con forza
nel Consiglio federale dello
scorso 21 dicembre che è neces-
sario combattere la violenza
contro gli arbitri. Un fenomeno
che va a colpire giovani che per
pura passione si avvicinano al
calcio per viverlo non con
l’obiettivo di fare gol, ma con la
volontà di permettere di dispu-
tare una partita nel rispetto delle
regole. Gravina, dopo aver spo-
sato l’iniziativa del presidente
Alfredo Trentalange e dei diri-
genti dell’Aia di sensibilizzare
l’opinione pubblica con lo stri-
scione ‘Rosso a chi tocca’,
mostrato prima delle partite del
campionato di Serie A, ora chie-
de un ulteriore passo in avanti
in questa battaglia. Invitando
tutte le componenti del calcio
italiano a prendere atto di que-
sta vergogna e ad individuare
possibili strategie per combat-
terla nella maniera migliore.
Con segnali forti.
Il numero uno della FIGC ha
affidato al presidente
Trentalange il compito di coor-
dinare un tavolo di lavoro per
contrastare la violenza sugli
arbitri: “Così come ho avuto modo
di comunicarvi nel corso del
Consiglio federale del 21 dicembre
scorso, la Federazione ritiene oppor-
tuno istituire un tavolo di lavoro
con la finalità di individuare le più
opportune iniziative al fine di con-
trastare il deprecabile fenomeno
della violenza nei confronti degli
arbitri che ancora oggi attanaglia il
nostro sistema”.
Una grande sfida che il presi-
dente Trentalange ha raccolto
con entusiasmo. Sapere di avere
al fianco in questa complicata
battaglia oltre a trentamila arbi-
tri anche tutte le componenti del
calcio italiano è motivo di gran-
de orgoglio. E di grande forza.
La condivisione del problema è
un ottimo punto di partenza.

Il numero uno dell’Aia
coordinerà i lavori
Trentalange
al tavolo
antiviolenza

artistico, spiega che “la salute men-
tale è un percorso costantemente in
divenire per ognuno di noi. Ho inizia-
to a lavorare con psicologi dello sport
ed è davvero molto utile avere qualcu-
no con cui parlare di quello che succe-
de sia in pista che nella vita al di
fuori”. Sono molti gli atleti che

hanno accettato di raccontare le
loro emozioni in un video diffuso
dal Comitato Olimpico
Internazionale e che raccoglie le
loro emozioni, il loro bisogno di
sentirsi compresi e non schiacciati
dal peso della vittoria a a tutti i
costi. “Il tuo corpo da solo non ce la

fa, tutto dipende anche dalla testa -
racconta la snowboarder Gasser -
Sono contenta che Simone Biles abbia
fatto capire quanto è importante che la
mente lavori insieme al corpo”.
“Forse la gente pensava che essendo la
migliore, dovesse sempre vincere - le
fa eco la sciatrice Petra Vlhova -

Ma non è così perché non è una mac-
china, è un essere umano. Noi siamo
umani, siamo persone che forse hanno
un talento e che sanno come vincere: a
volte non ne siamo capaci ma è nor-
male, perché questo è lo sport. È
importante che se ne parli”.

Fonte Agenzia DiRE

Un professionista aiuterà il team olimpico e contenere il forte stress

Supporto psicologico agli Azzurri
Parla l’ex campionessa Pellegrini: “Fondamentale poter parlare”
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Una domenica top
per i bikers Mtb
di Santa Marinella

La società etrusca tre volte sul podio delle categorie Gold e Silver 
La Sicania Volley Cerenova
cala un favoloso tris d’oro

Ora è ufficiale. Dopo le anticipazioni
di sabato, Tom Brady, a 44 anni com-
piuti ad agosto, annuncia il ritiro dalle
competizioni sul proprio profilo
Instagram. La leggenda del football
americano ha confermato la decisione
presa spiegando che nel football “devi
dare tutto te stesso: se non ci metti il
100%, non avrai successo e il successo
è ciò che amo. C’è una sfida fisica,
mentale ed emotiva ogni singolo gior-
no che mi ha permesso di elevare al
massimo il mio potenziale. E ho fatto
del mio meglio in questi ultimi 22 anni.
Non ci sono scorciatoie per il successo

sul campo o nella vita.
È difficile per me
scriverlo, ma eccolo
qui: non me la
sento più di conti-
nuare con quel-
l’impegno nelle
competizioni. Ora è il momen-
to di concentrare il mio tempo e
le mie energie su altre cose che
richiedono la mia attenzione. I
miei compagni di squadra, alle-
natori, compagni, avversari e
tifosi meritano il 100% da me,
ma in questo momento, è

meglio che lasci il campo alla
prossima generazione di atleti”.
Tom Brady ha giocato come
quarterback per 20 stagioni nei

New England Patriots e gli
ultimi 2 nei Tampa Bay
Buccaneers, vincendo in
carriera 7 Super Bowl e
riuscendo ad ottenere
per 5 volte il titolo di
giocatore di maggior
valore (Mvp). 

Fonte Agenzia DiRE
www.dire.it

L’annuncio su Instagram, il quaterback dice addio al football amricano

Tom Brady si ritira: Ho dato tutto

di Paolo Lanfranchi

Il Campionato Italiano per
Società 2021-2022 di beach volley
si è lasciato alle spalle un altro
weekend di gare. Tre tappe fede-
rali, tanti punti in palio e la
Sicania Volley Cerenova cala un
tris tutto d’oro! Arriva una casca-
ta di punti preziosi in casa Sicania
Volley grazie alle vittorie di tutte
e tre le tappe laziali disputate lo
scorso week end nelle categorie
Gold e Silver del Campionato
Italiano Per Società Fipav. Il
primo oro che arriva è quello
della coppia maschile
Bisignano/Cricchi che di nuovo
sui campi della Beach volley
Camp si aggiudica il torneo della
categoria Silver disputando un
pregevole e costante torneo,
superando nella finale una buona
coppia della Asd Masterball
Catania, giunta dalla calda Sicilia
per l’occasione. Il secondo oro è
ancora una coppia maschile che
lo porta ed è il duo formato da
Fabio Matteoni e Christian
Radicchio. Nonostante qualche
risentimento fisico e crampi giun-
ti nel corso dei match, l’imperter-
rita accoppiata Sicania stringe i
denti e conquista uno stramerita-
to oro ai danni della forte coppia
Paradise formata da Damiano
d’Amico ed Emilio Torda. Terzo
oro giunto in casa Sicania è quel-
lo ottenuto da Sabrina Sava in
coppia questa volta con una
nuova compagna, Alina Diana
Straonau. E’ proprio Sabrina
Sava che risponde così alle nostre
domande: “vincere questo primo
posto alla tappa gold per noi è stata
una grande soddisfazione, io e Diana
siamo arrivate al torneo con un solo
obiettivo: divertirci”. “Non avevamo
velleità di vittoria assoluta - conti-
nua Sabrina - ci conosciamo da
tanto tempo ma non giocavamo
insieme da una vita”. “Chiaro è che
quando scendi in campo hai sempre
fame e voglia di vincere, ma sapeva-
mo che sarebbe stato difficile visto
anche l’ottimo livello delle nostre
avversarie”. “Poi partita su partita,
abbiamo constatato che oltre a diver-
tirci stavamo vincendo e questo ci ha
dato una carica in più.  Carica posi-
tiva che ci siamo portate dietro fino
alla fine e credo sia stato questo l’in-
grediente che ci ha permesso di fare la
differenza per vincere.
Personalmente ci tengo a dedicare la
mia parte di vittoria alla mia compa-
gna Sabrina Morici che al momento
è ferma ai box per problematiche fisi-
che e che spero di riavere accanto
quanto prima per continuare il
nostro percorso sportivo insieme”.
Vanno menzionate per un buon
posizionamento anche altre due
coppie della Sicania: quella
maschile formata da Fabio
Bellucci e Luigi Placì che alla
tappa Silver si sono classificati
settimi ed una nuova coppia fem-
minile composta da Fabiana
Orlandini ed Elena Caci che

hanno sfiorato il podio arrivan-
doquarte nella tappa Gold. Con
questa nuova settimana di feb-
braio già iniziata le coppie Sicania
sono già a lavoro per disputare e
fare bene nel primo week end del
mese dove parteciperanno anco-
ra ad una tappa Gold organizzata
dalla Beach volley Camp sita in
via di Casal Boccone, a Roma.

I podi del 30 gennaio
Questi i vincitori dei match
domenica scorsa.

Roma - (Paradise Beach City)
Gold Femminile: 1° Sicania
Volley Cerenova (Straoanu-
Sava); 2° Paradise Beach City (De
Angelis-Bellucci); 3° Beach Volley
Camp (Fortuna-Scarpitta); Gold
Maschile: 1° Sicania Volley
Cerenova (Radicchio-Matteoni);
2° Paradise Beach City (D’Amico-
Torda); 3° Paradise Beach City
(Collettini-Saperdi); Bronze
Femminile: 1° Paradise Beach
City (Molinari-Vantaggio); 2°
Paradise Beach City (Broglio-

Forno); 3° Paradise Beach City
(Cascone-Bernardi) Bronze
Maschile: 1° Paradise Beach City
(Casilli-Casu); 2° Paradise Beach
City (Papa-Mastroianni); 3°
Paradise Beach City (Casciaro-
Ceccarelli)
Roma - (Beach Volley Camp)
Silver Maschile: 1° Sicania Volley
Cerenova (Cricchi-Bisignano); 2°
Master Ball Academy
(Andronico-Scarpello); 3° Beach
Volley Camp (Corongiu-
Cruciani).

Domenica da urlo, quella tra-
scorsa, per i bikers della Mtb
Santa Marinella che hanno
fatto la parte del leone ad
Ostia in occasione del campio-
nato nazionale di ciclocross
sotto l’egida del Centro
Sportivo Italiano con due
maglie tricolori e altrettanti
podi. La gara che ha assegnato
le maglie di campione nazio-
nali Csi ha coinciso anche con
l’ultima prova del Roma
Master Cross. Sui prati del
Wild Willage, presso la pineta
di Castel Fusano, l’impresa
tricolore è stata firmata da
Mauro Gori (nella foto con
Angelo Ciancarini) nella cate-
goria master 6, per la prima
volta in carriera a segno in un
campionato nazionale di ciclo-
cross. È salito in cattedra
anche Angelo Ciancarini sul
podio più alto dei master 7 in
condivisione al compagno di
squadra Lorenzo Borgi secon-
do classificato nella medesima
categoria. Ma le soddisfazioni
non si sono limitate alla con-
quista delle due vittorie trico-
lori: obiettivo podio raggiunto

per Gabriele Faccenda e
Cristiano Mastropietro, rispet-
tivamente al secondo e al
terzo posto tra i master 3. A
mettersi in luce anche
Gianluca Magnante (4°elite
sport), Sandro Costa (M7) e
Daniele Bagnoli (7°M5), men-
tre in una competizione a
parte per i non tesserati Csi
hanno preso parte Claudio
Albanese (3°M6) e Vincenzo
Scozzafava (2°M7). Puntuali
sono giunti i complimenti a
tutta la squadra dal presidente
Stefano Carnesecchi a corona-
mento di un obiettivo che
testimonia l’ottimo periodo di
forma di tutto il collettivo san-
tamarinellese che dall’inizio
del 2022 ha tagliato il traguar-
do del 26° anno consecutivo di
attività. Con la soddisfazione
all’apice nel ciclocross è arri-
vata anche una prima gioia
anche nelle competizioni su
strada per merito di Marco
Sabbatini, unico rappresen-
tante del team altolaziale al
Trofeo Molino a Vento a
Bozzone di Vetulonia in
Toscana, gara in cui ha messo
ritmo nelle gambe chiudendo-
la in undicesima posizione di
categoria tra i master 2.

Tratto da Civonline.it

Nella foto la coppia Straonau-Sava Nella foto la coppia Matteoni-Radicchio Nella foto la coppia Cricchi-Bisignano



La Slovenia archivia il 2021
con un bilancio molto soddi-
sfacente. Gli italiani infatti che
lo scorso anno visitato il vicino
paese slavo sono stati 161.796,
per un market share
dell’8,83% e un incremento del
+1,71% rispetto al 2020. Con
questi numeri l’Italia si attesta
saldamente al terzo posto, die-
tro Germania e Austria.
Complessivamente, nel perio-
do gennaio-dicembre 2021 la
Slovenia ha registrato
1.832.466 arrivi di turisti stra-
nieri, per un totale di 4.794.935
pernottamenti e una crescita
complessiva del 50,68% degli
arrivi internazionali rispetto al
2020 e del 42,95% dei pernotta-
menti. Dati confortanti che
vanno, comunque, letti alla
luce di un 2020 segnato da
lunghi periodi di lockdown e
di numeri ancora lontani da
quanto raggiunto nel 2019.  “È
ormai da anni comprovata
l’importanza per noi rivestita
dagli agenti di viaggio e dagli
operatori italiani, nostri par-
tner commerciali preferenzia-
li, con cui abbiamo nel tempo

stabilito un rapporto di stima,
professionale e personale, al
quale non intendiamo venire
meno”, sottolinea Aljoša Ota,
Direttore dell’Ente Sloveno
per il Turismo in Italia. Forte
di un prodotto assolutamente
testato e sicuro, l’ente intende
affrontare i prossimi mesi al
fianco di agenti e operatori,
con l’intenzione di voler gio-
care un ruolo da player fonda-
mentale nel corso della prossi-
ma estate. Le fiere, continua il
Direttore, saranno uno dei
momenti più importanti legati
alla strategia di promozione,
sicuramente con il pubblico

finale ma, anche, di incontro
con il settore”. Già program-
mata la partecipazione alla
BMT di Napoli, alla Barcolana
a ottobre e al TTG Travel
Experience. 
Una attività che sarà affiancata
da una fitta rete di appunta-
menti formativi e informativi
mirati al trade. “Insomma,
conclude Aljoša Ota, abbiamo
programmato un fitto alter-

narsi di fiere, workshop, road-
show, eventi (non dimenti-
chiamo che la Slovenia que-
st’anno ospiterà la 19esima
delle 23 tappe del Giro di
Italia) che avranno l’obiettivo
essenziale di stimolare l’atten-
zione degli italiani verso una
meta che, in verità, amano già
molto, ma che quest’anno
intendiamo promuovere ulte-
riormente.

Cuba, Singapore, Turchia, Thailandia
(limitatamente all'isola di Phuket), Oman
e Polinesia francese. Sono questi i sei
nuovi corridoi turistici secondo l'ordinan-
za firmata dal ministro della salute
Roberto Speranza che vanno ad aggiun-
gersi a Aruba, Maldive, Mauritius,
Seychelles, Repubblica Dominicana,
Sharm El Sheikh e Marsa Alam aperte a
fine ottobre. Una boccata d'ossigeno per
gli operatori che aspettavano da tempo
questa notizia per un primo parziale ritor-
no verso la normalità. Da febbraio, inoltre,
per chi arriverà in Italia dai Paesi
dell'Unione europea sarà sufficiente avere
il Green Pass, senza più bisogno di pre-
sentare un tampone negativo al momento
della partenza. “La proroga e l’allar-
gamento dei corridoi turistici ad altre
destinazioni, grazie all’impegno del mini-
stro Garavaglia, è un primo passo verso
un progressivo e necessario ritorno alla
normalità” dichiara in una nota Franco
Gattinoni, presidente della Federazione
Turismo Organizzato di Confcommercio.
Noi naturalmente auspichiamo che il
prima possibile la regolamentazione dei
viaggi internazionali agevoli maggiori
aperture. D’altronde l’andamento pande-
mico e il livello di vaccinazioni raggiunto
permettono, a nostro avviso, di muoversi
fuori dall’area Ue/Schengen con più liber-
tà, pur mantenendo tutti i presidi di sicu-
rezza ancora necessari in questa fase”.

Gattinoni, mette poi l’accento sulla neces-
sità di operare un radicale cambiamento
anche sull’onda delle raccomandazioni
del Consiglio europeo secondo cui va
abbandonata una regolamentazione basa-
ta sulle mappe regionali colorate in ragio-
ne dei livelli di contagio, eccettuate le aree
rosso scuro, calibrando le misure sullo sta-
tus del singolo viaggiatore. Dello stesso
parere il presidente di Associazione Tour
Operator Italiana di Confindustria, Pier
Ezhaya secondo cui “la proroga dei corri-
doi turistici e l’ampliamento ad altre desti-

nazioni, nonostante siano rimaste escluse
dalla nostra richiesta alcune mete molto
importanti, l’accogliamo favorevolmente.
Questa ordinanza consente comunque, al
nostro comparto, di continuare, almeno
parzialmente, a lavorare”. La priorità per
Astoi rimane tuttavia la rimozione del
divieto a viaggiare per turismo in vigore
in Italia da marzo 2020. “Soltanto così,
conclude Pier Ezhaya, potremmo final-
mente far ripartire il turismo e tornare a
viaggiare in tutto il mondo”.

Ulda Castello

a cura di Antonio Castello

Aljoša Ota, Direttore dell’Ente
Sloveno per il Turismo in Italia
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Per tutto il mese
di febbraio sulla
spettacolare tratta,
patrimonio UNE-
SCO, da Tirano a
St. Moritz la
Ferrovia Retica
lancia un’offerta
eccezionale a
bordo di quello
che viene unanimemente considerato “il rapido più lento al
mondo”: il Bernina Express.  La proposta comprende un
viaggio andata/ritorno e pranzo a St. Moritz a sole 99,00 euro
per due persone. Il Trenino del Bernina parte da Tirano (in
Italia) e conclude la sua corsa a Saint Moritz (Svizzera). La
tratta, senza mai scendere, ha una durata di due ore e mezza.
Dalla stazione di partenza, il trenino si arrampica fino
all’Ospizio Bernina, situato a 2.253 metri d’altitudine, per poi
ridiscendere fino a St. Moritz. La Valposchiavo, il Lago
Bianco, il Massiccio del Bernina, il ghiacciaio del Morteratsch
si avvicendano lungo una delle trasversali alpine più affasci-
nanti del mondo per vivere emozioni da sogno. La tratta fer-
roviaria s'inserisce armoniosamente nel paesaggio montano
del Massiccio del Bernina. Seguendo sinuose curve e senza
l’ausilio della cremagliera, il convoglio vi conduce dalla citta-
dina italiana di Tirano alla mondana St. Moritz. Alla gioia
della vista segue quella del palato, poiché a St. Moritz vi
aspetta il pranzo al ristorante (insalata come antipasto, piatto
di Rösti con pancetta e uovo al tegamino, bevande escluse),
prima che il Bernina Express vi riporti a Tirano. Ancora oggi
la celebre tratta ferroviaria impressiona per quanto si è potu-
to realizzare molto tempo fa senza l’ausilio delle tecnologie
moderne: famoso il viadotto circolare di Brusio e la ripida
salita dalla Valposchiavo fino all'Alp Grüm. La prenotazione
è possibile esclusivamente online ed i posti sono limitati. Una
sola annotazione riguarda il prezzo indicato che potrebbe
subire leggere modifiche, in più o in meno, in base al corso di
cambio del giorno di viaggio. 

Un’offerta speciale 
sul Trenino Rosso 

del Bernina per celebrare
San Valentino

Per FTO e ASTOI è soltanto il primo passo verso la completa riapertura

La Slovenia punta sulle Fiere 
per rafforzare la sua posizione in Italia 

Ordinanza per 6 nuovi corridoi turistici

Un viaggio spettacolare 
per incorniciare il mese dell’amore

E’ bastato poco per festeggiare lo splendore della città di
Gerusalemme e di tutto l’Israele! Una leggera nevicata di nep-
pure 20 centimetri e tutto il Paese è stato ammantato da un'at-
mosfera da favola. La neve è riuscita ad affascinare anche il
Presidente di Israele Isaac Herzog che si è divertito a giocare
con la neve con tutta la famiglia. 
La neve ha sorprendentemente imbiancato anche i luoghi
Santi: dal Muro del Pianto al Santo Sepolcro, dalla Spianata
delle Moschee alle Mura della Città Santa. 
Meravigliosa la luce della città e i colori del cielo e il contra-
sto con la neve che sono riusciti a dare un'immagine davvero
speciale dell’intera città.

La neve imbianca Israele 
regalando immagini da favola 

Gerusalemme, vista sul Muro Occidentale
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Due ore di risate e di leggerezza che “alleg-
gerisce”. Questa la ricetta del comico sicilia-
no Antonello Costa in scena al Teatro
Manzoni di Roma fino al 20 febbraio con il
nuovo spettacolo “C’è Costa per te”. Una
sorta di omaggio alla regina della tv Maria
de Filippi che, con il suo format dedicato al
valore dei sentimenti, fa sorridere i cuori
registrando da anni record di ascolti. E cosa
c’è di più sano di una risata come farmaco
naturale per il proprio benessere psicofisico?
Costa lo sottolinea nel suo varietà insieme
alla sorella, la soubrette Annalisa Costa, che

da sempre lo accompagna con un bellissimo
corpo di ballo. Ben 13 pillole di puro diver-
timento legate a 13 personaggi diversi, con
altrettanti cambi scena, in un concentrato
travolgente di monologhi, canzoni e danza.
Uno show dal ritmo serrato ed incalzante,
che coinvolgerà anche il pubblico in sala in
una parodia di quello che eravamo e che
stiamo diventando.
Dal proprio posto, in totale sicurezza, ogni
spettatore potrà trasformarsi per una serata
in uno dei protagonisti dello spettacolo e
scegliere se recitare o cantare con il poliedri-

co mattatore, pronto ad
affrontare ogni sfida
grazie al suo innato
talento per ogni forma
d’arte. Un inno alla gioia e
all’allegria, che tutte le sere
farà esclamare al pubblico:
“E’ già finito?!”.

Teatro Manzoni
Via Monte Zebio, 14/C,
00195 Roma
Tel. 06.32.23.634

Lo spettacolo, una sorta di omaggio a Maria De Filippi, al Manzoni fino al 20 febbraio

Antonello Costa... C’è posta          per te
Telecomando • 19




